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Consiglio regionale della Calabria                                                                 Seconda Commissione 

 

ESAME ABBINATO 

- Proposta di Legge n.380/9^ di iniziativa del Consigliere G. NUCERA recante: " Interventi per il potenziamento del turismo religioso e la 

valorizzazione della rete dei santuari calabresi consacrati alla devozione mariana " 

- Proposta di Legge n.388/9^ di iniziativa dei Consiglieri A. SCALZO,G. CHIAPPETTA,M. MAGNO recante: " Valorizzazione del sistema dei 

Santuari Mariani”  

 

 

Raffronto tra  
 

i testi delle proposte di legge  

 
Legenda: 
 

- In grassetto sono riportati gli elementi di differenza tra le proposte di legge esaminate 
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Proposta di Legge n.380/9^ di iniziativa del Consigliere G. NUCERA 

recante: " Interventi per il potenziamento del turismo religioso e la 

valorizzazione della rete dei santuari calabresi consacrati alla devozione 

mariana " 

 Proposta di Legge n.388/9^ di iniziativa dei Consiglieri A. SCALZO,G. 

CHIAPPETTA,M. MAGNO recante: " Valorizzazione del sistema dei 

Santuari Mariani  

Articolo 1 

Finalità 

 

1. La Regione Calabria, in armonia con i principi fondamentali stabiliti 

dalla Costituzione e dalle leggi dello Stato, e -applicando il principio di 

sussidiarietà nei rapporti con le autonomie territoriali e funzionali, 
riconosce l'alto valore dei percorsi turistici di carattere religioso 

tradizionalmente radicati nel territorio. 

 

 

 

2. La presente legge persegue l'obiettivo di potenziare gli itinerari che 

costituiscono espressione autentica e peculiare della cultura regionale e 

strumento valido a promuovere crescita e sviluppo socio — economico, 

oltre che occasione per la salvaguardia e valorizzazione del patrimonio 

storico ed artistico, rappresentato dai santuari della tradizione religiosa 

calabrese. 

 

3. Per raggiungere l'obiettivo di cui al comma 2 sono programmati 

annualmente interventi ed iniziative per la diffusione dei flussi turistici 

orientati verso i Santuari Mariani ubicati nel territorio regionale, in ragione 

della rilevanza assunta a livello nazionale ed internazionale dai relativi 

circuiti, identificabili quale bene culturale immateriale da tutelare e 

consolidare nel tempo. 

 

 

Articolo 1 

Obiettivi 

 

1. La Regione Calabria 

 

 

 

 

 riconosce l'inestimabile valore dei percorsi turistici religiosi 

tradizionalmente radicati nel territorio. 

2. Nell'ottica di una più completa valorizzazione del patrimonio storico 

e artistico, la presente legge si pone l'obiettivo di fortificare gli itinerari 

che costituiscono espressione autentica e peculiare della cultura religiosa  

 

 

rappresentato dai santuari della tradizione religiosa calabrese. 

 

 

3. E' prevista la programmazione di progetti e proposte a favore del turismo 

orientato verso i santuari Mariani siti nel territorio della Regione Calabria. 

 

 

Articolo 2 

Coinvolgimento delle rappresentanze regionali presso l'Unione Europea 

 

1. La Regione Calabria svolge, attraverso i propri organismi operanti nelle 

Articolo 2 

Coinvolgimento delle rappresentanze regionali presso l'Unione Europea 

 

1. La Regione Calabria svolge, attraverso i propri organismi operanti nelle 
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sedi comunitarie, azioni dirette ad ottenere l'inserimento dei percorsi 

turistici Mariani in territorio calabrese tra gli itinerari culturali europei 

riconosciuti dalla competente Agenzia del Consiglio d'Europa, ai sensi 

della risoluzione del Comitato dei Ministri dell'Unione Europea n. 52 

dell'08.12.2010. 

 

2. Le azioni di cui al presente articolo sono intraprese dopo aver 

attuato efficacemente ogni possibile estensione dei percorsi calabresi, 

attraverso il loro collegamento con importanti luoghi di irradiazione 

del culto mariano ubicati in altri Stati membri dell'Unione Europea. 

 

sedi comunitarie, azioni dirette ad ottenere l'inserimento dei percorsi 

turistici Mariani in territorio calabrese tra gli itinerari culturali europei 

riconosciuti dalla competente Agenzia del Consiglio d'Europa, ai sensi 

della risoluzione del Comitato dei Ministri dell'Unione Europea n. 52 

dell'08.12.2010. 

 

Articolo 3 

Sostegno finanziario 

 

1. La Regione Calabria sostiene ed agevola, attraverso provvidenze 

economiche, le attività degli Enti Locali, legalmente costituiti in forma 

consociativa, che operano per realizzare le finalità della presente legge, 

attraverso azioni connesse e coordinate, che si avvalgono di un efficace ed 

efficiente collegamento in rete delle mete di pellegrinaggio di maggiore 

rilevanza legate alla devozione mariana. 

2. Le risorse stanziate nei Piani annuali regionali, di cui all'articolo 7, sono 

ripartite, sulla base dei criteri stabiliti dalla Giunta Regionale in 

conformità alla presente legge, tra i soggetti muniti di riconoscimento 

ufficiale ai sensi del seguente articolo 4. 

 

Articolo 3 

Sostegno finanziario 

 

1. La Regione Calabria sostiene e supporta le iniziative degli Enti Locali, 

anche costituiti in forma consociativa, tendenti a realizzare le finalità 

della presente legge, attraverso attività collegate alle mete di 

pellegrinaggio di spiccata rilevanza legate alla devozione mariana. 

 

 

2. La Giunta Regionale ripartisce le somme stanziate nei Piani annuali 

regionali, di cui all'articolo 7, tra i soggetti riconosciuti ai sensi di quanto 

disposto dalla presente legge. 

 

Articolo 4 

Riconoscimento 

 

1. Con deliberazione della Giunta Regionale vengono individuati, entro 

sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, i soggetti dotati 

dei requisiti che consentono di essere destinatari degli interventi e delle 

iniziative di cui al Piano annuale e beneficiari delle risorse specificamente 

finalizzate alla realizzazione degli obiettivi di cui all'articolo 1. 

Articolo 4 

Riconoscimento 

 

1. Entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, con 

delibera di Giunta Regionale, vengono individuati i criteri di scelta dei 

requisiti che dovranno essere posseduti dai soggetti destinatari delle 

iniziative e degli interventi di cui al Piano annuale e delle relative 

risorse. 
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Articolo 5 

Borse di studio 

 

1. Sulla base di apposito procedimento selettivo, svolto dall'Assessorato 

alla Cultura, Istruzione e Ricerca, sono conferite borse di studio annuali a 

favore di studenti residenti nei Comuni sede di santuari mariani e già 

destinatari del riconoscimento di cui all'articolo precedente. 

 

 

 

 

 

2. Per partecipare alla procedura selettiva, articolata in fasce di età, i 

partecipanti elaborano uno studio originale su tematiche concernenti il 

patrimonio storico ed artistico dei santuari e dei luoghi di culto ubicati 

nel territorio regionale, nonché i processi di integrazione europea nel 

settore del turismo religioso. 

3. Le Amministrazioni Comunali possono intraprendere iniziative 

analoghe a quella descritta nei commi i e 2, riservando la 

partecipazione agli alunni dei plessi scolastici ubicati nel proprio 

territorio, e chiedendo il sostegno finanziario per la relativa 

organizzazione nell'ambito delle progettazioni di cui all'articolo 7. 

 

Articolo 5 

Borse di studio 

 

1. Sulla base di apposito bando indetto dall'Assessorato alla Cultura, 

Istruzione e Ricerca sono conferite borse di studio annuali a favore di 

studenti  

che intendono approfondire lo studio e la conoscenza degli itinerari 

mariani concernenti il patrimonio storico ed artistico dei santuari e dei 

luoghi di culto ubicati nel territorio regionale, nonché i processi di 

integrazione europea nel settore del turismo religioso 

 

Articolo 6 

Destinazione di risorse 

 

1. La Regione ripartisce, sulla base dei Piani annuali di cui all'articolo 7, 

risorse adeguate per la sempre più diffusa conoscenza delle peculiarità 

riguardanti i luoghi del culto mariano aventi maggiore capacità di 

attrazione di flussi turistici, esistenti nel territorio regionale, per 

l'incremento delle presenze di visitatori ed il miglioramento dell'offerta di 

accoglienza ed ospitalità. 

2. Gli interventi di natura finanziaria volti a beneficio delle attività dirette 

ad agevolare e potenziare i flussi turistici verso i Santuari, nonché a rendere 

Articolo 6 

Destinazione di risorse 

 

1. La Regione ripartisce, sulla base dei Piani annuali di cui all'articolo 7, 

risorse adeguate per la sempre più di fusa conoscenza delle peculiarità 

riguardanti i luoghi del culto mariano aventi maggiore capacità di 

attrazione di flussi turistici, esistenti nel territorio regionale, per 

l'incremento delle presenze di visitatori ed il miglioramento dell'offerta di 

accoglienza ed ospitalità. 

2. Gli interventi di natura finanziaria volti a beneficio delle attività dirette 

ad agevolare e potenziare i flussi turistici verso i Santuari, nonché a rendere 
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più elevati gli standard di qualità dei servizi resi, sono destinati, in via 

prioritaria, agli organismi di più antica fondazione, che hanno ottenuto il 

prescritto riconoscimento. 

 

più elevati gli standard di qualità dei servizi resi, sono destinati. in via 

prioritaria, agli organismi di più antica fondazione, che hanno ottenuto il 

prescritto riconoscimento. 

 

Articolo 7 

Piani annuali regionali 

 

1. La Giunta Regionale, sentito il parere della commissione consiliare 

competente, approva, entro il mese di giugno di ogni anno, Piani annuali 

regionali per l'attuazione di iniziative, interventi e programmi di intervento, 

tesi alla realizzazione degli obiettivi della presente legge, tenendo conto 

delle indicazioni provenienti dalla Conferenza Episcopale Calabrese e delle 

esigenze rappresentate dagli Enti Locali, e definisce i criteri da seguire 

per l'erogazione dei finanziamenti. 

2. Prima dell'approvazione, il Piano nel suo complesso è presentato alla 

Conferenza Episcopale Calabrese per l'espressione del parere definitivo. 

3. Gli Enti Locali, consociatisi almeno cinque anni prima dell'entrata in 

vigore della presente legge, che intendono concorrere alla ripartizione dei 

fondi sulla base del Piano annuale, sono tenuti ad elaborare apposite 

progettazioni potenzialmente idonee a conseguire le finalità di cui 

all'articolo 1, ed a trasmetterle all'Assessorato al Turismo entro due mesi 

dall'approvazione del Piano annuale regionale. 

 

7 

Piani annuali regionali 

 

1. La Giunta Regionale approva, entro il mese di giugno di ogni anno, Piani 

annuali regionali per l'attuazione di iniziative, interventi e programmi di 

intervento, tesi alla realizzazione degli obiettivi della presente legge, 

tenendo conto delle indicazioni provenienti dalla Conferenza Episcopale 

Calabrese e definisce i criteri da seguire per l'erogazione dei finanziamenti. 

 

 

2. Prima dell'approvazione, il Piano nel suo complesso è presentato alla 

Conferenza Episcopale Calabrese per l'espressione del parere definitivo. 

3. Gli Enti Locali, consociatisi almeno cinque anni prima dell'entrata in 

vigore della presente legge, che intendono concorrere alla ripartizione dei 

fondi sulla base del Piano annuale, sono tenuti ad elaborare apposite 

progettazioni potenzialmente idonee a conseguire le finalità di cui 

all'articolo 1, ed a trasmetterle all'Assessorato al Turismo entro due mesi 

dall'approvazione del Piano annuale regionale 

 

Articolo 8 

Progetti degli Enti Locali 

 

1. I progetti degli Enti Locali possono riguardare, in coerenza con i Piani di 

cui all'articolo 7: 

 

a) la costruzione, il recupero, l'ampliamento e l'ammodernamento di 

strutture necessarie per favorire ed incentivare la conoscenza, la tutela 

e la valorizzazione dei beni culturali ubicati nei luoghi sede di santuari 

mariani; 

b) l'acquisizione di attrezzature indispensabili per l'accoglienza dei 

Articolo 8 

Progetti degli Enti Locali 

 

1. I progetti degli Enti Locali possono riguardare, in coerenza con i Piani di 

cui all'articolo 7: 

 

a) la costruzione, il recupero, l'ampliamento e l'ammodernamento di 

strutture necessarie per favorire ed incentivare la conoscenza, la 

tutela e la valorizzazione dei beni culturali ubicati nei luoghi sede di 

santuari mariani; 

b) l'acquisizione di attrezzature indispensabili per l'accoglienza dei 
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pellegrini; 

c) l'installazione di impianti destinati a salvaguardare e ad 

incrementare la fruibilità dei beni culturali esistenti lungo gli itinerari 

individuati; 

d) lo svolgimento di manifestazioni ed iniziative atte a valorizzare il 

patrimonio storico, artistico e monumentale e le attività di 

comunicazione connesse; 

e) le attività informative attraverso supporti multimediali, funzionali 

alla diffusione delle conoscenze in tema di percorsi della devozione 

mariana e beni di rilevanza storico-artistica esistenti lungo tali 

percorsi. 

pellegrini; 

c) l'installazione di impianti destinati a salvaguardare e ad 

incrementare la fruibilità dei beni culturali esistenti lungo gli 

itinerari individuati; 

d) lo svolgimento di manifestazioni ed iniziative atte a valorizzare il 

patrimonio storico, artistico e monumentale e le attività di 

comunicazione connesse; 

e) le attività informative attraverso supporti multimediali, 

funzionali alla diffusione delle conoscenze in tema di percorsi della 

devozione mariana e beni di rilevanza storico-artistica esistenti 

lungo tali percorsi. 

Articolo 9 

Valutazione dei progetti degli Enti Locali 

 

1. L'esame dei progetti presentati dagli Enti Locali, ai sensi degli articoli 7 

ed 8, è affidato ad una Commissione di Valutazione, costituita da esperti di 

comprovata competenza nel settore, nominata dal Presidente della Giunta . 

 

2. I lavori della Commissione si articolano nelle due fasi dell'ammissibilità 

formale e della valutazione di merito. 

3. La Commissione non procede alla valutazione di merito in caso di 

esito negativo della verifica dei requisiti di ammissibilità. 
4. Tra i requisiti obbligatori figura il riconoscimento disposto a norma del 

precedente articolo 4. 

5. Sulla base dei punteggi attributi, in ragione dei criteri dettati nel Piano 

Annuale, viene redatta dalla Commissione e trasmessa all'organo 

competente per l'approvazione apposita graduatoria, ai fini dell'ammissione 

a finanziamento dei progetti. 

6. L'individuazione degli interventi da ammettere a finanziamento viene 

effettuata con deliberazione della Giunta Regionale 

 

Articolo 9 

Valutazione dei progetti degli Enti Locali 

 

1. L'esame dei progetti presentati dagli Enti Locali, ai sensi degli articoli 7 

ed 8, è affidato ad una Commissione di Valutazione, costituita da 

personale interno, appartenente alla Regione Calabria, nominata dal 

Presidente della Giunta. 

2. I lavori della Commissione si articolano nelle due fasi dell'ammissibilità 

formale e della valutazione di merito. 

 

 

3. Tra i requisiti obbligatori figura il riconoscimento disposto a norma del 

precedente articolo 4. 

4. Sulla base dei punteggi attributi, in ragione dei criteri dettati nel Piano 

Annuale, viene redatta dalla Commissione e trasmessa all'organo 

competente per l'approvazione apposita graduatoria, ai fini dell'ammissione 

a finanziamento dei progetti. 

5. L'individuazione degli interventi da ammettere a finanziamento viene 

effettuata con deliberazione della Giunta Regionale 

 

Articolo 10 

Norma finanziaria 

 

Articolo 10 

Norma finanziaria 
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1. Per gli interventi derivanti dall'applicazione della presente legge è 

autorizzata per l'esercizio finanziario 2012 la spesa di Euro 200.000,00 con 

allocazione all'UPB 8.1.01.01 dello stato di previsione della spesa dello 

stesso bilancio, inerente a "Fondi per provvedimenti legislativi in corso di 

approvazione recanti spese di parte corrente" il cui stanziamento viene 

ridotto del medesimo importo. 

2. La disponibilità finanziaria di cui al comma precedente è utilizzata 

nell'esercizio in corso ponendo la competenza della spesa a carico 

dell'UPB 5.02.03.01 dello stato di previsione della spesa del bilancio 

2012. 
3. La Giunta regionale è autorizzata ad apportare le conseguenti variazioni 

al documento tecnico di cui all'art. 10 della L.R. n. 8/2002. 

4. Per gli anni successivi, la corrispondente spesa sarà determinata in 

ciascun esercizio finanziario con la legge di approvazione del bilancio 

regionale e con la collegata legge finanziaria inerente lo stesso esercizio. 

 

1. Per gli interventi derivanti dall'applicazione della presente legge è 

autorizzata per l'esercizio finanziario 2012 la spesa di Euro 200.000,00 con 

allocazione all'UPB 8.1.01.01 dello stato di previsione della spesa dello 

stesso bilancio, (Fondi per provvedimenti legislativi in corso di 

approvazione recanti spese di parte corrente) il cui stanziamento viene 

ridotto del medesimo importo. 

 

 

 

2. La Giunta regionale è autorizzata ad apportare le conseguenti variazioni 

al documento tecnico di cui all'art. 10 della L.R. n. 8/2002. 

3. Per gli anni successivi, la corrispondente spesa sarà determinata in 

ciascun esercizio finanziario con la legge di approvazione del bilancio 

regionale e con la collegata legge finanziaria inerente lo stesso esercizio. 

 

Articolo 11 

Entrata in vigore 

 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

 

Articolo 11 

Entrata in vigore 

 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
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ITINERARI CULTURALI - Note di sintesi. 

Con la Risoluzione del Comitato dei Ministri (2010)52, sono state stabilite le regole per 

l'assegnazione della certificazione "Itinerario Culturale del Consiglio d'Europa". 

Il programma “Itinerari Culturali” è stato lanciato dal Consiglio d'Europa nel 1987, con 

l’obiettivo di dimostrare, attraverso un viaggio nello spazio e nel tempo, come il patrimonio 

culturale e la cultura dei diversi Stati d'Europa contribuissero a creare un patrimonio culturale 

condiviso.  

Nel dicembre del 2010, il Comitato dei Ministri del Consiglio d'Europa ha adottato una 

Risoluzione CM/Res(2010)53 che istituisce un Accordo Parziale Allargato, con lo scopo di 

rafforzare il potenziale degli itinerari culturali in materia di cooperazione culturale, sviluppo 

territoriale sostenibile e coesione sociale, con particolare attenzione a temi di importanza simbolica 

per l'unità europea: storia, cultura e valori nonché la scoperta di destinazioni meno conosciute. Esso 

contribuisce a rafforzare la dimensione democratica dello scambio e del turismo culturale attraverso 

il coinvolgimento di reti e associazioni locali, enti locali e regionali, università e organizzazioni 

professionali, nonché alla conservazione di un variegato patrimonio attraverso itinerari turistici e 

progetti culturali fondati su temi ed itinerari turistici alternativi. 

Gli Itinerari che aspirano ad ottenere la certificazione devono: 

 focalizzarsi su un tema rappresentativo dei valori europei e comune a più paesi;  

 svilupparsi lungo un itinerario storico o un percorso fisico (caso del turismo culturale);  

 dare vita a progetti di cooperazione multilaterale a lungo termine in uno dei settori prioritari 

(ricerca scientifica, conservazione e valorizzazione del patrimonio, scambi culturali ed 

educativi tra giovani europei, pratiche culturali e artistiche contemporanee, turismo culturale 

e sviluppo sostenibile);  

 essere gestito da una o più reti indipendenti e strutturate (nella forma di un'associazione o 

una federazione di associazioni). 

La certificazione “Itinerario culturale del Consiglio d’Europa” è attribuita dal Consiglio di 

Amministrazione dell’Accordo e sulla base della Risoluzione del Comitato dei Ministri (2010)52 

valuta periodicamente i percorsi già certificati. 

L’Istituto Europeo degli Itinerari Culturali, organo tecnico istituito nel 1998, ha il compito di 

esaminare i nuovi progetti, monitorare le attività sul campo ed il lavoro delle organizzazioni partner, 

nonché diffondere informazioni e documenti. 
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Resolution CM/Res(2010)52 

on the rules for the award of the “Cultural Route of the Council of Europe” 
certification 
 

(Adopted by the Committee of Ministers on 8 December 2010 
at the 1101st meeting of the Ministers’ Deputies) 

 
 
The Committee of Ministers, under the terms of Article 15.b of the Statute of the 

Council of Europe,  
Considering that the aim of the Council of Europe is to achieve a greater unity between 

its members and that this aim may be pursued through joint action in the cultural field;  
 
Considering that the main aims of European cultural co-operation are to promote the 

European identity in its unity and its diversity; to preserve the diversity of Europe’s 
cultures; to encourage intercultural dialogue and to facilitate conflict prevention and 

reconciliation; 
 
Considering that highlighting the influences, exchanges and developments which have 

formed the European identity can facilitate awareness of a European citizenship based 
on the sharing of common values;  

 
Considering that it is essential for younger generations to acquire this awareness of a 
European identity and citizenship and the common values on which they are based;  

 
Considering that in order to uphold these common values and make them more 

tangible, it is necessary to promote an understanding of Europe's history on the basis 
of its physical, intangible and natural heritage, so as to bring out the links which unite 
its various cultures and regions;  

 
Noting that the identification of European values and a common European cultural 

heritage may be achieved via cultural routes tracing the history of peoples, migrations, 
and the spread of the major European currents of civilisation in the fields of philosophy, 
religion, culture, the arts, science, technology and trade;  

 
Aware that such routes lend themselves to long-term European co-operation 

programmes in the fields of research, heritage enhancement, culture and the arts, 
cultural and educational youth exchanges, cultural tourism in Europe and sustainable 

cultural development;  
 
Considering that such co-operation mobilises and brings together a large number of 

individuals, organisations, institutions and structures in Europe, and thereby 
contributes to the process of European construction;  

 
Considering that in order to provide an intellectual and technical support to this co-
operation, which requires considerable human and financial resources, a formal 

operational framework should be established enabling the reaffirmation of fundamental 
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2 

values, the qualitative and quantitative assessment of implementation, training of 
actors and a coherent communication;  

 
Considering that such a framework enables common objectives to be pursued and 
guarantees the quality of the initiatives undertaken; 

 
Considering Resolution CM/Res(2010)53 establishing an Enlarged Partial Agreement on 

Cultural Routes (hereafter “EPA”);  
 
Having regard to the objectives and activities of the EPA, 

 
Adopts this resolution which annuls and replaces Resolution CM/Res(2007)12 on the 

cultural routes of the Council of Europe of 10 October 2007;  
 

Adopts the rules for the award of the “Cultural Route of the Council of Europe” 
certification which are appended to this resolution. 
 

 
Appendix to Resolution CM/Res(2010)52 

 
Rules 
 

The certification “Cultural Routes of the Council of Europe” may be granted to projects 
which deal with a theme that complies with the eligibility criteria in part I below, 

involve priority actions as indicated in part II and are presented by a single network 
meeting the criteria in part III. 
 

I.  List of eligibility criteria for themes  
 

Themes must satisfy all of the following criteria:  
 
1.  the theme must be representative of European values and common to several 

countries of Europe;  
 

2.  the theme must be researched and developed by groups of multidisciplinary 
experts from different regions of Europe so as to ensure that the activities and projects 
which illustrate it are based on consensus;  

 
3.  the theme must be illustrative of European memory, history and heritage and 

contribute to an interpretation of the diversity of present-day Europe;  
 
4.  the theme must lend itself to cultural and educational exchanges for young people 

and hence be in line with the Council of Europe's ideas and concerns in these fields;  
 

5.  the theme must permit the development of initiatives and exemplary and 
innovative projects in the field of cultural tourism and sustainable cultural 
development; 

 
6.  the theme must lend itself to the development of tourist products in partnership 

with tourist agencies and operators aimed at different publics, including school groups. 
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II.  List of priority fields of action  
 

The projects must pertain to the following priority fields of action, while fulfilling the 
criteria enumerated below for each field of action: 
 

1.  Co-operation in research and development  
 

In this field of action, the projects must:  
 
- play a unifying role around major European themes, enabling dispersed knowledge to 

be brought together;  
 

- show how these themes are representative of European values shared by several 
European cultures;  

 
- illustrate the development of these values and the variety of forms they may take in 
Europe;  

 
- lend themselves to research and interdisciplinary analysis on both a theoretical and a 

practical level.  
 
 

2.  Enhancement of memory, history and European heritage  
 

In this field of action, the projects must:  
 
- enhance physical and intangible heritages, explain their historical significance and 

highlight their similarities in the different regions of Europe;  
 

- take account of and promote the charters, conventions, recommendations and work 
of the Council of Europe, UNESCO and ICOMOS relating to heritage restoration, 
protection and enhancement, landscape and spatial planning;  

 
- identify and enhance European heritage sites and areas other than the monuments 

and sites generally exploited by tourism, in particular in rural areas, but also in 
industrial areas in the process of economic restructuring;  
 

- take account of the physical and intangible heritage of ethnic or social minorities in 
Europe;  

 
- contribute through appropriate training, to raising awareness among decision makers, 
practitioners and the general public of the complex concept of heritage, the necessity to 

protect, interpret and communicate it as a means for sustainable development, and the 
challenges and opportunities it represents for the future of Europe.  

 
3.  Cultural and educational exchanges for young Europeans  
 

In this field of action, the projects must:  
 

- include the organisation of activities with groups of young people in order to promote 
in-depth exchanges aimed at developing the concept of European citizenship, enriched 

by its diversity;  
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4 

 
- place the emphasis on personal and real experiences through the use of places and 

contacts;  
 
- encourage decompartmentalisation by organising exchanges of young people from 

different social backgrounds and regions of Europe;  
 

- constitute pilot schemes with a limited number of participating countries and be 
provided with sufficient resources for meaningful assessment in order to generate 
prototypes that can serve as reference models;  

 
- give rise to co-operation activities which involve educational institutions at various 

levels. 
 

4. Contemporary cultural and artistic practice  
 
In this field of action, the projects must:  

 
- give rise to debate and exchange, in a multidisciplinary and intercultural perspective, 

between the various cultural and artistic expressions and sensibilities of the different 
countries of Europe; 
 

- encourage activities and artistic projects which explore the links between heritage and 
contemporary culture; 

 
- highlight, in contemporary cultural and artistic practice, the most innovative practices 
in terms of creativity, and link them with the history of skills development, whether 

they belong to the field of the visual arts, the performing arts, creative crafts, 
architecture, music, literature or any other form of cultural expression;  

 
- give rise to networks and activities which break down the barriers between 
professionals and  

non-professionals, particularly as regards instruction for young Europeans in the 
relevant fields.  

 
5.  Cultural tourism and sustainable cultural development  
 

In this field of action, the projects must:  
 

- take account of local, regional, national and European identities;  
 
- actively involve print and broadcast media and make full use of the potential of 

electronic media in order to raise awareness of the cultural objectives of the projects; 
 

- promote dialogue between urban and rural cultures, between regions in the south, 
north, east and west of Europe, and between developed and disadvantaged regions;  
 

- promote dialogue and understanding between majority and minority, native and 
immigrant cultures; 

 
- open up possibilities for co-operation between Europe and other continents through 

the special affinities between certain regions;  
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- concern themselves, in the field of cultural tourism, with raising public awareness, 

drawing decision makers' attention to the necessity of protecting heritage as part of 
sustainable development of the territory and seek to diversify both supply and demand, 
with a view to fostering the development of quality tourism with a European dimension; 

 
- seek partnerships with public and private organisations active in the field of tourism in 

order to develop tourist products and tools targeting all potential publics. 
 
III.  List of criteria for networks  

 
Project initiators shall form multidisciplinary networks located in several Council of 

Europe member states. Such networks must:  
 

- present a conceptual framework based on research carried out into the theme chosen 
and accepted by the different network partners;  
 

- involve several Council of Europe member states through all or part of their 
project(s), without excluding activities of a bilateral nature;  

 
- plan to involve as large a number as possible of States Parties to the European 
Cultural Convention  

(ETS No. 18) as well as, where appropriate, other states; 
 

- ensure that the projects proposed are financially and organisationally viable;  
 
- have a legal status, either in the form of an association or a federation of 

associations;  
 

- operate democratically. 
 
In support of the presentation of their projects, networks must:  

 
 - offer a comprehensive programme and specify its objectives, methods, partners, 

participating countries (current and envisaged), the fields of action involved and the 
overall development of the programme in the medium and long term;  

 - identify, in the various member countries of the Council of Europe, the main initiators, 

participants and other potential partners likely to form a network; specify, where 
appropriate, at international level, other partner organisations;  

 - specify the regions concerned by the project;  
 - provide details of their financing and operational plan;  
 - append the basic text(s) relating to their legal status.  

 
IV.  Certification 

 
1.  The certification “Cultural Route of the Council of Europe” is awarded by the 
Governing Board of the EPA which can, if necessary, seek advice from one or more 

expert consultants, and after consultation with the Steering Committee on Culture 
(CDCULT) and the Steering Committee for Cultural Heritage and Landscape (CDPATEP) 

and, should the Governing Board consider it necessary, other pertinent committees or 
bodies of the Council of Europe. 
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In case of negative opinion by the CDCULT or the CDPATEP, the agreement from the 
Committee of Ministers will be required for the award of the certification. 

 
Projects and themes which help to achieve the Council of Europe political priority 
objectives are particularly encouraged.   

 
2.  Following the award of the certification, the entire mention “Cultural Route of the 

Council of Europe” and the logo of the Council of Europe must be placed on all 
communication material, including press releases.  A manual with recommendations (or 
vade mecum) will be provided to networks, in particular as concerns the road 

signposts. 
 

Whenever possible, the certification accompanied by the Council of Europe logo must 
appear on road signs and boards indicating the cultural route.  

 
3. Evaluation of networks responsible for projects having received the certification 
“Cultural Route of the Council of Europe”.  

 
Networks must submit every three years a report enabling the Governing Board of the 

EPA to evaluate their activities in order to ascertain whether they continue to satisfy 
the criteria in parts I, II, III and IV.2 above.  
 

If the Governing Board of the EPA finds the compliance with parts I, II, III and IV.2 
above unsatisfactory it will issue a recommendation in order to ensure this compliance. 

If the recommendation is not followed within a year, the Governing Board of the EPA 
may withdraw the certification, after consultation with the CDCULT and the CDPATEP. 
 

In case the CDCULT or the CDPATEP is of the opinion that the certification should not 
be withdrawn, the agreement from the Committee of Ministers will be required for the 

withdrawal of the certification. 
 
Networks having received certification in accordance with Resolution CM/Res(2007)12 

are subject to the evaluation procedure outlined in point IV.3 of this resolution.  
 

The Governing Board of the EPA decides on the practical modalities of application of 
this resolution. It may adopt rules of procedure to this effect.  
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DECRETO LEGISLATIVO 23 maggio 2011 , n. 79 

Codice della normativa statale in tema di ordinamento e mercato del turismo, a norma dell'articolo 

14 della legge 28 novembre 2005, n. 246, nonché attuazione della direttiva 2008/122/CE, relativa ai 

contratti di multiproprietà, contratti relativi ai prodotti per le vacanze di lungo termine, contratti di 

rivendita e di scambio. 

 

 

ART. 22 

(Circuiti nazionali di eccellenza a sostegno 

dell'offerta turistica e del sistema Italia) 

 

1.  Al fine di superare la frammentazione della promozione e della strutturazione dell'offerta 

per promuovere circuiti virtuosi, in grado di collegare tutta l'Italia e di contribuire strategicamente a 

creare un'offerta tematica idonea a soddisfare le molteplici esigenze dei turisti nazionali e 

internazionali, sono realizzati i circuiti nazionali di eccellenza a sostegno dell'offerta e 

dell'immagine turistica dell'Italia, corrispondenti ai contesti turistici omogenei o rappresentanti 

realtà analoghe e costituenti eccellenze italiane, nonché veri e propri itinerari tematici lungo tutto il 

territorio nazionale. 

 

2.  Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro delegato, di concerto 

con i Ministri degli affari esteri, dell'ambiente della tutela del territorio e del mare, dello sviluppo 

economico, per i beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimentari e forestali, della 

gioventù e per le politiche europee, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, si definiscono i circuiti nazionali di 

eccellenza, i percorsi, i prodotti e gli itinerari tematici omogenei che collegano regioni diverse 

lungo tutto il territorio nazionale, anche tenendo conto della capacità ricettiva dei luoghi interessati. 

Essi sono individuati come segue: 

a) turismo della montagna; 

b) turismo del mare; 

c) turismo dei laghi e dei fiumi; 

d) turismo della cultura; 

e) turismo religioso; 

f) turismo della natura e faunistico; 

g) turismo dell'enogastronomia; 

h) turismo termale e del benessere; 

i) turismo dello sport e del golf; 

l) turismo congressuale; 

m) turismo giovanile; 

n) turismo del made in Italy e della relativa attivita' industriale 

ed artigianale; 

o) turismo delle arti e dello spettacolo. 

 

2.  Il Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro delegato promuove i circuiti nazionali 

di eccellenza nel contesto nazionale ed internazionale, anche con la partecipazione degli enti locali, 

delle regioni, delle associazioni di categoria e dei soggetti pubblici e privati interessati che 

concorrono alla formazione dell'offerta. 
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Legge regionale 5 aprile 2008, n. 8 

Riordino dell’organizzazione turistica regionale. 

(BUR n. 7 del 01 aprile 2008, supplemento straordinario n. 4 dell’11 aprile 2008) 

 

(Testo coordinato con le modifiche ed integrazioni di cui alle L.L.R.R. 12 dicembre 2008, n. 40, 

26 febbraio 2010, n. 8 e 28 marzo 2012, n. 9) 

 

(Il Governo con delibera del C.d.M. del 30 maggio 2008, ha deciso di impugnare gli 

articoli 31 e 32 della legge. Successivamente la Regione con la legge regionale n. 40 

del 12 dicembre 2008 ha abrogato i suddetti articoli. Il Consiglio dei Ministri ha 

rinunciato all’impugnativa della legge, in quanto la L.R. 12 dicembre 2008, n. 40 

all’art. 7 ha abrogato le disposizioni impugnate) 

 

 

 

TITOLO I 

Organizzazione territoriale 

 

CAPO I 

Obiettivi 

 

Articolo 1 

(Princìpi e finalità) 

 

1. La presente legge disciplina, in attuazione dell’art. 117 della Costituzione, le funzioni della 

Regione in materia di Turismo, nel rispetto dei princìpi dello Statuto Regionale e della Legge 29 

marzo 2001 n. 135 e successive modifiche ed integrazioni. 

 

2. La Regione riconosce: 

 

a) il ruolo strategico del turismo quale sistema per lo sviluppo integrato di vocazioni e risorse 

presenti nel territorio della Calabria; 

 

b) il ruolo degli Enti Locali e delle Comunità Locali nelle loro diversificate espressioni culturali, 

etniche ed associative; 

 

c) l’importanza della sostenibilità ambientale delle attività turistiche da conseguire attraverso 

l’applicazione degli strumenti di certificazione ambientale e i marchi di qualità territoriale; 

 

d) la valorizzazione di ogni forma di sviluppo turistico sostenibile; 

 

e) la promozione di analisi e studi del sistema turistico regionale e la realizzazione di sistemi 

informativi di supporto alla pianificazione del comparto turistico; 

 

f) la promozione della ricerca di sistemi informativi, di documentazione e studio del 

fenomeno turistico; 

 

g) la promozione di azioni di tutela del turista; 

 

h) la promozione dell’immagine della Calabria in ambito nazionale, comunitario, 

internazionale; 

 

i) l’importanza della valorizzazione turistica delle risorse ambientali, paesaggistiche e 

culturali della Calabria anche attraverso il sostegno a nuove e innovative forme di 

ricettività e servizi al turismo nonché mediante la previsione di sistemi premiali in favore di 

iniziative imprenditoriali finalizzate allo sviluppo dell’offerta turistica della Regione 

Calabria1. 

                                                 
1Periodo aggiunto dall’art. 1, comma 1, lett. a) della L.R. 28 marzo 2012, n. 9. 
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i bis) la necessità della rivisitazione coordinata, nei contenuti, nel format e nell’immagine, della 

segnaletica turistico-culturale regionale, attraverso l’inserimento obbligatorio del marchio 

turistico unico della Regione Calabria, nonché delle informazioni, anche in lingua inglese2. 

 

3. La Regione riconosce inoltre il diritto alla vacanza e al godimento del tempo libero di tutti i 

cittadini e sostiene l’insieme delle forme di turismo possibili rivolte anche alla piena 

valorizzazione delle risorse regionali e alla destagionalizzazione dei flussi turistici. 

 

Articolo 2 

(Funzioni) 

 

1. Oltre alle funzioni attribuite con la presente legge, la Regione, le Province e i Comuni 

esercitano quelle dettagliatamente disciplinate dagli articoli 53 e seguenti della legge regionale 

12 agosto 2002, n. 34 e successive modifiche. 

 

 

CAPO II 

Programmazione regionale 

 

Articolo 3 

(Piano di sviluppo turistico) 

 

1. Per l’attuazione dei principi di cui all’articolo 1, la Giunta regionale elabora il Piano Regionale 

di Sviluppo Turistico Sostenibile con l’obiettivo di aumentare in maniera sostenibile la 

competitività nazionale e internazionale delle destinazioni turistiche regionali, migliorando la 

qualità dell’offerta e l’orientamento al mercato dei pacchetti turistici territoriali e valorizzando 

gli specifici vantaggi competitivi locali, in primo luogo le risorse naturali e culturali. 

 

2. Il Piano, che ha durata triennale e può essere aggiornato annualmente, è approvato dal 

Consiglio regionale entro il 30 giugno dell’anno precedente il triennio di riferimento. Il Piano 

mantiene la sua validità fino all’approvazione del successivo. 

 

3. Il Piano Regionale di Sviluppo Turistico Sostenibile è articolato in Progetti ed è elaborato 

anche sulla base dei Piani e dei Progetti proposti dai Sistemi Turistici Locali ai sensi del 

successivo articolo 6. 

 

4. Il Piano Regionale di Sviluppo Turistico Sostenibile deve contenere: 

 

a) la definizione della strategia di mercato e alle azioni di marketing per il posizionamento e 

la promozione dell’offerta turistica regionale - Piano di Marketing Turistico Regionale. In 

particolare il Piano di Marketing deve individuare: 

 

— lo scenario globale della domanda turistica e del sistema distributivo; 

 

— il posizionamento competitivo dell’offerta e dei prodotti turistici regionali nel mercato 

nazionale e internazionale e individuare i segmenti di domanda più promettenti; 

 

— gli obiettivi e le strategie triennali e annuali per i segmenti di mercato e di domanda più 

promettenti; 

 

— la definizione dei Progetti Prodotto, dei Progetti Comunicazione e dei Progetti 

Interregionali; 

 

b) la definizione della strategia e l’individuazione delle azioni per migliorare la competitività e 

la sostenibilità ambientale delle destinazioni e dei prodotti turistici regionali. In particolare il 

Piano, a partire dall’analisi dello stato e delle tendenze in atto nell’offerta turistica regionale, 

deve identificare e definire: 

 

                                                 
2Lettera aggiunta dall’art. 1, comma 1, lett. b) della L.R. 28 marzo 2012, n. 9. 
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— le aree e i prodotti regionali a maggiore attrattività turistica; 

 

— i prodotti e i servizi turistici congrui con un’efficace integrazione delle risorse marine con 

quelle naturalistiche e storicoculturali proprie delle aree interne e con le altre dotazioni 

turistiche strategiche regionali; 

 

— le azioni necessarie per migliorare l’accessibilità e la fruibilità delle aree delle 

destinazioni turistiche regionali; 

 

 

— gli itinerari tematici (naturalistici, culturali, enogastronomici) che permettono ai turisti di 

migliorare la conoscenza del patrimonio culturale, paesaggistico e ambientale della 

Calabria; 

 

— le azioni per la promozione dell’utilizzo a finalità ricettive, soprattutto nelle aree interne, 

degli edifici di pregio non utilizzati presenti nei centri storici e nei borghi rurali anche 

attraverso il sostegno alla realizzazione di alberghi diffusi; 

 

— le azioni per realizzare nuove iniziative a carattere sportivo a bassissimo impatto 

ambientale legate alle peculiarità della Calabria; 

 

— gli orientamenti per finalizzare il sistema degli incentivi alle imprese turistiche 

prioritariamente alla realizzazione di interventi di riqualificazione e di adeguamento delle 

strutture ricettive per innalzare gli standard di qualità dei servizi e ampliare la stagione 

turistica e per la incentivazione della domanda turistica individuale; 

 

— le azioni per il potenziamento e la qualificazione delle imprese di servizi al turismo, con 

priorità alle reti di imprese; 

 

— i criteri per la realizzazione di un sistema di contabilità ambientale e per 

l’implementazione di strumenti di valutazione della capacità di carico, in rapporto alla 

valutazione di costi e benefici derivanti da interventi turistici sulle risorse naturali. 

 

c) le modalità operative per l’applicazione delle norme di cui all’articolo 1, comma n. 583 e 

seguenti che non hanno subìto le censure della Corte Costituzionale, della legge 23 dicembre 

2005, n. 266 (Legge Finanziaria 2006); 

 

d) i criteri di ripartizione delle risorse finanziarie. 

 

Articolo 4 

(Piano esecutivo annuale) 

 

1. Il Piano di cui al precedente articolo 3 si attua attraverso Programmi Annuali di attuazione 

predisposti e approvati dalla Giunta regionale entro il 30 settembre dell’anno antecedente a 

quello di riferimento. I Programmi Annuali devono contenere: 

 

a) le schede dei Progetti da avviare e previsti dal Piano Regionale di Sviluppo Turistico 

Sostenibile; 

 

b) il rapporto di monitoraggio e valutazione sullo stato di attuazione dei Progetti in corso di 

realizzazione o conclusi nell’anno precedente e previsti dal Piano Regionale di Sviluppo 

Turistico Sostenibile. 

 

2. La Giunta regionale invia alla competente Commissione consiliare, prima dell’approvazione, i 

Programmi Annuali di Attuazione per acquisirne il parere. 

 

3. La Giunta regionale informa semestralmente la competente Commissione consiliare sullo 

stato di attuazione del Piano Regionale di Sviluppo Turistico Sostenibile e dei Programmi 

Annuali di Attuazione. 
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Articolo 5 

(Sistema dei finanziamenti) 

 

1. Per l’attuazione del Piano Regionale di Sviluppo Turistico Sostenibile e dei Programmi 

Annuali di Attuazione, la Regione destina risorse finanziarie sia per la realizzazione dei progetti 

di interesse regionale sia per i progetti di interesse locale proposti nell’ambito dei Sistemi 

Turistici Locali di cui al successivo articolo 6. 

 

 

Articolo 6 

(Sistema Turistico Locale) 

 

1. Per Sistemi Turistici Locali (STL) si intendono le aggregazioni dei soggetti pubblici e privati 

rappresentativi che operano per lo sviluppo della filiera economica turistica, attraverso la 

realizzazione di iniziative di promozione e valorizzazione turistica dei territori nonché di 

qualificazione e innovazione dei prodotti e dei servizi turistici locali e del sistema integrato di 

offerta turistica. I Sistemi Turistici Locali operano nell’ambito di contesti turistici omogenei 

caratterizzati dall’offerta integrata di luoghi, beni culturali ed ambientali, compresi i prodotti 

tipici dell’agricoltura e dell’artigianato locale, e dalla presenza diffusa di imprese e attività 

turistiche singole o associate. 

 

2. Le Province promuovono, anche in accordo tra loro, i Sistemi Turistici Locali attraverso il 

coinvolgimento attivo di Comuni, Unione di Comuni, Comunità Montane, Camere di 

Commercio, Enti Parchi, altri Enti Locali, Associazioni di categoria di settore, nonché con altri 

soggetti pubblici e privati locali individuati dall’art. 1 del DPCM 13 settembre 2002. 

 

3. La Giunta regionale riconosce i Sistemi Turistici Locali, ai sensi dell’articolo 5, comma 3 della 

legge 29 marzo 2001, n. 135 (Riforma della legislazione nazionale del turismo). 

 

4. I criteri e le modalità per il cofinanziamento regionale delle iniziative di promozione e 

valorizzazione dei territori e delle destinazioni turistiche del Sistema Turistico Locale di 

appartenenza sono stabiliti dalla Giunta regionale, acquisito il parere della competente 

Commissione consiliare. Tra detti criteri e modalità di cofinanziamento la Giunta regionale terrà 

conto prioritariamente della capacità di autofinanziamento da parte dei Sistemi Turistici Locali 

(STL) dei progetti di valorizzazione e sviluppo turistico locale, nonché delle aree subregionali 

che subiscono particolari situazioni di emergenza che si riflettono sulle strutture turistico-

alberghiere. 

 

Articolo 7 

(Funzioni del Sistema Turistico Locale) 

 

1. Il Sistema Turistico Locale è finalizzato a: 

 

a) sviluppare moderne potenzialità turistiche; 

 

b) irrobustire la qualità dei prodotti turistici esistenti; 

 

c) integrare differenti tipologie e forme di turismo per valorizzarne la destagionalizzazione; 

 

d) realizzare interventi infrastrutturali, di riqualificazione urbana e territoriale; 

 

e) promuovere e sostenere l’innovazione tecnologica; 

 

f) favorire la crescita della professionalità degli operatori e lo sviluppo delle competenze 

manageriali; 

 

g) valorizzare il patrimonio naturalistico e dei parchi per un’elevata sostenibilità e qualità 

ecologica dello sviluppo turistico; 

 

h) incrementare e sviluppare la domanda turistica. 
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Articolo 8 

(Marchio di qualità) 

 

1. La Regione istituisce un Marchio di qualità regionale quale strumento di promozione che 

caratterizza l’impegno a realizzare, in ambito turistico, una rete di servizi pubblici e privati tra 

loro omogenei, coordinati, complementari e non sovrapponibili. 

 

 

2. La Regione di concerto con i Sistemi Turistici Locali istituisce un numero limitato di Marchi 

Territoriali caratterizzanti i territori più significativi, con una chiara delimitazione rispetto al 

Marchio di qualità regionale. 

 

3. I criteri e le modalità per l’istituzione dei Marchi di cui ai precedenti commi 1 e 2 sono 

stabiliti dalla Giunta regionale, acquisito il parere della competente Commissione consiliare. 

 

Articolo 9 

(Comitato istituzionale) 

 

1. È istituito il Comitato Istituzionale per le politiche turistiche, presieduto dall’Assessore 

regionale competente per il settore, composto da: 

 

a) Assessori Provinciali al Turismo; 

 

b) Assessori al Turismo delle Città capoluogo; 

 

c) Presidenti degli Enti Parco; 

 

d) Rappresentante di Confindustria regionale; 

 

e) il Rappresentante della Confcommercio e di Confesercenti; 

 

f) il Direttore Generale del Dipartimento Turismo; 

 

g) il Direttore Generale del Dipartimento Ambiente. 

 

2. Il Comitato, oltre al compito di coordinare, raccordare, monitorare e supportare i diversi 

Sistemi Turistici Locali (STL) della Regione, assicura, attraverso il supporto del Sistema 

Informativo di cui al successivo articolo 13, il coordinamento in ordine a: 

 

a) valorizzazione e promozione del territorio e dei prodotti turistici; 

 

b) funzionalità dell’assetto organizzativo e gestionale del turismo calabrese; 

 

c) modalità di partecipazione alle iniziative regionali del sistema delle autonomie locali, degli 

operatori e delle associazioni di imprese, anche per quanto riguarda lo svolgimento di 

funzioni di commercializzazione. 

 

3. La Giunta regionale approva un regolamento che ne disciplini il funzionamento. 

 

Articolo 10 

(Sistema informativo turistico) 

 

1. La Giunta regionale, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, istituisce presso il Dipartimento del Turismo, una struttura per la gestione del sistema 

informativo turistico regionale utilizzando procedure di acquisizione, produzione, elaborazione 

e gestione di dati e di informazioni, finalizzati alla conoscenza del sistema turistico calabrese 

ed al conseguimento degli obiettivi di sviluppo del turismo. Il sistema, che deve assicurare la 

standardizzazione delle procedure, l’omogeneità e la diffusione delle informazioni, fa parte 

integrante del sistema informativo regionale. 
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2. La struttura di cui al comma precedente: 

 

a) effettua analisi dei movimenti turistici con riferimento alle politiche turistiche regionali; 

 

b) effettua studi e pubblicazioni sulle evoluzioni della struttura ricettiva e dell’apparato dei 

servizi e delle attività di interesse turistico; 

 

c) verifica l’andamento delle principali variabili economiche e sociali che influenzano il 

fenomeno turistico; 

 

d) elabora indici di misurazione dei risultati ottenuti dai destinatari dei finanziamenti 

regionali; 

 

e) effettua, attraverso ricerche di mercato, analisi della domanda turistica dei principali 

mercati di affluenza del movimento turistico che interessa la regione; 

 

f) rileva avvalendosi anche delle associazioni dei consumatori riconosciute a livello regionale 

o nazionale i disservizi e reclami segnalati, la loro tipologia, nonché le qualità percepite ed 

attese dal cliente consumatore; 

 

g) organizza e sviluppa servizi per favorire l’incontro tra domanda e offerta individuale; 

 

h) promuove intese con Federazioni, Associazioni e Consorzi per l’organizzazione delle 

attività di cui al presente articolo. 

 

3. In fase di prima applicazione, e per consentire l’immediato avvio delle attività del sistema 

informativo, il Dipartimento del Turismo si avvale, anche mediante contratti di collaborazione e 

previa verifica comparativa dei relativi curricula secondo le norme vigenti, delle professionalità 

già impegnate nelle attività dell’Osservatorio del Turismo alla data del 31 dicembre 2007. 

 

4. Le attività di cui al comma 2 sono rese al Consiglio regionale che può richiedere lo 

svolgimento di specifiche attività di ricerca ed elaborazione dati. 

 

Articolo 11 

(Carta dei diritti del Turista) 

 

1. In coerenza a quanto previsto dall’articolo 4 della legge 29 marzo 2001, n. 135, la Giunta 

regionale redigerà apposita Carta dei Diritti del Turista che, tradotta nelle lingue più diffuse, 

dovrà obbligatoriamente essere esposta presso tutte le strutture ricettive, le agenzie di viaggio 

e gli uffici di cui al successivo articolo 17. La mancata ottemperanza a tale obbligo attiverà 

potere sanzionatorio da parte della Regione. 

 

2. La Carta riporterà tutte le indicazioni a tutela del turista richiamate dal citato articolo 4 della 

legge 29 marzo 2001, n. 135, nonché le normative regionali di settore, le informazioni 

concernenti gli usi, le consuetudini, le tradizioni culturali e turistiche della regione ed ogni altra 

informazione che abbia attinenza con la valorizzazione, la qualificazione e la riconoscibilità del 

Sistema Turistico Regionale. 

 

3. La Carta indicherà altresì il Numero Verde per le segnalazioni, informazioni e reclami. 

 

4. Le Camere di commercio, operanti nella regione, singolarmente o in forma associata, 

costituiscono le Commissioni arbitrali e conciliative per la risoluzione delle controversie tra 

imprese, tra imprese e utenti, inerenti la fornitura di servizi turistici. 

 

5. E’ fatta salva la facoltà degli utenti, in caso di conciliazione per la risoluzione di controversie 

con le imprese turistiche di avvalersi delle associazioni dei consumatori. 

 

6. Il Dipartimento del Turismo, a tutela del consumatore e dell’immagine turistica regionale 

svolgerà compiti di coordinamento, ispettivi e di controllo in relazione alla qualità ed efficienza 
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dei servizi erogati dalle imprese turistiche nonché delle attività ed iniziative sostenute dalla 

Regione. 

 

Articolo 12 

(Albergo diffuso) 

 

1. La Regione, al fine di realizzare un sistema di accoglienza e di permanenza rivolto ad una 

domanda interessata a soggiornare in un contesto urbano di pregio a contatto con i residenti, 

assume il modello dell’Albergo diffuso quale strumento di sviluppo basato sulla riqualificazione 

urbana, sul recupero del patrimonio edilizio esistente e teso a valorizzare la tradizione 

dell’ospitalità. 

 

2. È definito Albergo diffuso una struttura ricettiva unitaria, situata nei centri storici, le cui 

componenti possono essere dislocate in edifici diversi, vicini tra loro, e con servizi di bar, 

ristorazione, sala TV preferibilmente ubicati nello stesso stabile dov’è localizzata la reception. 

 

3. L’albergo diffuso può assumere un tema distintivo che ne caratterizzi la proposta ospitale. 

 

4. La Regione incentiva la realizzazione dell’Albergo diffuso nei centri storici. 

 

5. La Giunta regionale, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con 

apposito regolamento e previa acquisizione del parere della Commissione permanente, 

disciplina gli standard qualitativi e quantitativi dell’Albergo diffuso. 

 

CAPO III 

(Programmazione Provinciale) 

 

Articolo 13 

(Programma di accoglienza del turista) 

 

1. La Provincia esercita funzioni di programmazione nelle attività di informazione, accoglienza, 

assistenza turistica e promozione delle singole località e dei prodotti tipici locali per l’ambito 

territoriale regionale. 

 

2. La Provincia, entro il 30 settembre dell’anno antecedente il periodo di riferimento predispone 

il programma di accoglienza del turista e lo trasmette alla Giunta regionale che lo approva 

entro i 60 giorni successivi e provvede alla diffusione tramite il sistema informativo turistico di 

cui al precedente articolo 10. 

 

3. Il programma di accoglienza del turista, avente validità almeno annuale, individua: 

 

a) gli obiettivi relativi all’attività promozionale locale e all’istituzione degli uffici di cui al 

successivo articolo 14 e di tutela del consumatore anche in rapporto con le associazioni dei 

consumatori; 

 

b) gli interventi, le attività e le iniziative a valenza turistica territoriale; 

 

c) i criteri di ripartizione delle risorse finanziarie. 

 

Articolo 14 

(Uffici Informazione e Accoglienza Turistica) 

 

1. Al fine di promuovere le diverse valenze territoriali che compongono l’offerta turistica 

calabrese, le Province istituiscono nell’ambito di ogni sistema locale gli uffici per l’Informazione 

ed Accoglienza Turistica, di seguito denominati IAT, organizzati in sedi periferiche 

funzionalmente dipendenti, che svolgono i compiti di seguito indicati: 

 

a) informazione ed accoglienza al turista, ivi compresa la prenotazione di servizi ricettivi e di 

intrattenimento; 
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b) raccolta e trasmissione al Sistema informativo di cui all’articolo 10 dei dati sul movimento 

turistico e sul patrimonio ricettivo; 

 

c) vigilanza sulla qualità dell’offerta turistica e proposte ai Comuni per l’applicazione delle 

sanzioni; 

 

d) collaborazione tecnico-organizzativa ai Comuni per la realizzazione di eventi locali a 

rilevanza turistica. 

 

2. Al fine di garantire la massima apertura al pubblico dell’Informazione e Accoglienza Turistica 

(IAT) la Provincia può, previa apposita convenzione, gestire gli stessi in collaborazione con: 

 

a) comuni; 

 

b) imprese turistiche associate o loro associazioni di categoria; 

 

c) associazioni Pro Loco iscritte nell’albo provinciale di cui all’articolo 16; 

 

d) associazioni iscritte nel registro regionale delle organizzazioni di volontariato aventi come 

finalità statutaria prevalente, anche se non esclusiva, le attività di informazione, accoglienza 

e assistenza turistica; 

 

e) consorzi o altre strutture con finalità turistiche, non finanziate dalla Regione. 

 

Articolo 15 

(Pro-Loco) 

 

1. La Regione, nel quadro della valorizzazione turistica e culturale della Calabria, riconosce alle 

associazioni Pro-Loco ed ai loro Consorzi3, basate sul volontariato, il ruolo di strumenti di base 

per la tutela dei valori naturali, artistici e culturali delle località ove sorgono e di promozione 

dell’attività turistica e culturale, che si estrinseca in: 

 

a) iniziative rivolte a favorire la valorizzazione turistica, culturale e di salvaguardia del 

patrimonio storico culturale, folcloristico e ambiente della località; 

 

b) iniziative rivolte ad attrarre il movimento turistico verso la località e a migliorare le 

condizioni generali di soggiorno; 

 

c) iniziative idonee a favorire, attraverso la partecipazione popolare, il raggiungimento degli 

obiettivi sociali del turismo; 

 

d) attività di assistenza e informazione turistica; 

 

e) attività ricreative e di spettacolo4; 

 

f) attività di socialità civica5. 

 

2. Le Province, con regolamento da approvarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore 

della presente legge, trascorsi infruttuosamente i quali il Dipartimento Turismo attiverà, previa 

diffida, i poteri sostitutivi con oneri a carico delle Amministrazioni inadempienti sentita 

l’UNPLI6, definiscono: 

 

a) le modalità e i limiti di costituzione delle Pro-Loco e dei loro Consorzi7, localizzate nei 

territori compresi nel Sistema Turistico Locale, che deve avvenire per atto pubblico o privato 

registrato8; 

                                                 
3Parole aggiunte dall’art. 23, comma 1, primo alinea della L.R. 26 febbraio 2010, n. 8. 
4Parole aggiunte dall’art. 23, comma 1, secondo alinea della L.R. 26 febbraio 2010, n. 8. 
5Lettera aggiunta dall’art. 23, comma 1, terzo alinea della L.R. 26 febbraio 2010, n. 8.  
6Parole aggiunte dall’art. 23, comma 1, quarto alinea della L.R. 26 febbraio 2010, n. 8. 
7Parole aggiunte dall’art. 23, comma 1, quinto alinea della L.R. 26 febbraio 2010, n. 8. 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 25 di 81



 

b) lo schema-tipo di statuto che disciplina, tra l’altro, i sistemi di elezione degli organi; 

 

c) le procedure per la iscrizione all’albo di cui al successivo articolo 16, le cause che possono 

determinare la cancellazione e/o la estinzione, nel qual caso il patrimonio è devoluto al 

Comune che li destinerà per le finalità di cui alla legge n. 383/20009; 

 

d) le modalità per la richiesta, concessione, erogazione, rendicontazione e revoca dei 

contributi; 

 

e) l’esercizio delle funzioni ispettive per la vigilanza, il controllo delle attività, anche ai fini di 

provvedimenti di commissariamento degli Organi nei casi di violazioni normative e contabili. 

 

3. La Regione assicura la ripartizione delle risorse disponibili tra le Province sulla base della 

media dei contributi concessi alle associazioni Pro-Loco di ogni ambito provinciale nel triennio 

2004 - 2006, che viene assunto quale dato storico. 

 

4. La Regione riconosce l’Unione Nazionale Pro-Loco d’Italia (UNPLI) nelle sue articolazioni e le 

sue attività. La Regione può sostenere l’attività dell’UNPLI concedendo contributi su progetti 

coerenti con le strategie Regionali e Provinciali10. 

 

Articolo 16 

(Albo provinciale) 

 

1. Le Associazioni Pro-Loco, riconosciute ai sensi del regolamento di cui all’articolo precedente, 

formano l’Albo Provinciale che, a cura delle Province, è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della 

Regione, fermo restando che fino all’approvazione del citato regolamento valgono le norme 

attualmente in vigore. 

CAPO IV 

Produzione, Organizzazione 

ed intermediazione di pacchetti turistici 

 

Articolo 17 

(Agenzie di viaggio e turismo) 

 

1. Sono considerate agenzie di viaggio e turismo le imprese che svolgono l’attività di cui al 

successivo articolo 21. 

 

2. Sono, altresì, considerate agenzie di viaggio le imprese esercitanti in via principale l’attività 

del trasporto terrestre, marittimo, aereo, quando siano situate nel territorio regionale e 

assumano direttamente l’organizzazione di viaggi, crociere, gite ed escursioni comprendendo 

prestazioni e servizi aggiuntivi rispetto a quelli strettamente necessari al trasporto. 

 

Articolo 18 

(Attività delle agenzie) 

 

1. Le agenzie di viaggio e turismo esercitano attività di produzione, organizzazione di viaggi e 

soggiorni, intermediazione nei predetti servizi o anche entrambe le attività, ivi compresi i 

compiti di assistenza e di accoglienza ai turisti, secondo quanto previsto dalla convenzione 

internazionale relativa al contratto di viaggio (CCV), di cui alla legge 27 dicembre 1977, n. 

1084, nonché dal decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 111 «Attuazione della direttiva 

90/314/CEE concernente i viaggi, le vacanze e i circuiti tutto compreso». 

 

2. In particolare rientrano nell’attività delle agenzie di viaggio e turismo: 

                                                                                                                                                                  
8Parole aggiunte dall’art. 23, comma 1, quinto alinea della L.R. 26 febbraio 2010, n. 8. 
9Le parole «alla Provincia» sono sostituite dalle parole «al Comune che li destinerà per le 
finalità di cui alla legge n. 383/2000», dall’art. 23, comma 1, sesto alinea della L.R. 26 
febbraio 2010, n. 8. 
10Comma sostituito dall’art. 23, comma 1, settimo alinea della L.R. 26 febbraio 2010, n. 8. 
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a) la vendita di biglietti per qualsiasi mezzo di trasporto terrestre o di navigazione interna sia 

nazionale che estero, in tutte le forme d’uso; 

 

b) la prenotazione di posti nelle carrozze ferroviarie e in ogni altro mezzo di trasporto; 

 

c) la vendita di biglietti di passaggio e di cabine per conto di imprese nazionali o estere di 

navigazione marittima; 

 

d) la vendita di biglietti di trasporto per le linee nazionali o estere di navigazione aerea; 

 

e) l’organizzazione di viaggi isolati o in comitiva e di crociere, con o senza inclusione dei 

servizi accessori di soggiorno; 

 

f) l’organizzazione di escursioni con o senza accompagnamento, per la visita della città e dei 

dintorni, e noleggio di autovettura; 

 

g) l’esercizio delle funzioni di accompagnatore turistico da parte del titolare o del legale 

rappresentante purché qualificato, del direttore tecnico e dei dipendenti qualificati 

dell’agenzia, esercitato esclusivamente per i clienti dell’agenzia stessa; 

 

h) la spedizione e il ritiro di bagagli per conto e nell’interesse dei propri clienti; 

 

i) l’emissione di propri ordinativi per alberghi e vendita di buoni d’albergo emessi da 

organizzazioni nazionali o estere; 

 

j) il rilascio e pagamento di assegni turistici e circolari per viaggiatori quali traveller’s cheque, 

di lettere di credito emesse da istituti bancari e cambio di valute, in quanto attinenti a servizi 

turistici e sempre che il titolare dell’azienda abbia ottenuto le prescritte autorizzazioni; 

 

k) il rilascio di polizze di assicurazione contro infortuni di viaggio, a persone o cose, per conto 

di imprese autorizzate; 

 

l) il servizio di informazioni in materia turistica; 

 

m) la diffusione gratuita di materiale turistico di propaganda e vendita di guide, orari e simili; 

 

n) la fornitura di speciali prestazioni, purché di interesse turistico anche indiretto quali visti 

consolari sui passaporti, vendita di biglietti teatrali o per manifestazioni di pubblico interesse 

o convegni, simposi o lotterie; 

 

o) organizzazioni di attività congressuali; 

 

p) ogni altra forma di prestazione turistica a servizio dei clienti. 

 

Articolo 19 

(Procedure per apertura) 

 

1. La richiesta di autorizzazione è presentata alla provincia nel cui territorio l’agenzia di 

viaggio e turismo intende porre la sede principale, indicando: 

 

a) le generalità e la cittadinanza del richiedente e, ove si tratti di società, del suo legale 

rappresentante; 

 

b) le generalità e la cittadinanza del direttore tecnico, se questi sia persona diversa dal 

richiedente; 

 

c) la denominazione dell’agenzia; 

 

d) l’ubicazione ove l’agenzia avrà sede; 
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e) l’attività che l’agenzia intende svolgere e il periodo d’apertura; 

 

f) l’organizzazione e le attrezzature dell’impresa; 

 

g) la consistenza patrimoniale dell’impresa. 

 

2. La richiesta deve essere corredata dai seguenti documenti o relative dichiarazioni 

sostitutive: 

 

a) il certificato generale del casellario giudiziale, il certificato dei carichi pendenti e il 

certificato di cui alla legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modifiche, di data non 

anteriore ai tre mesi, riguardanti il titolare ovvero il legale rappresentante e i componenti del 

consiglio di amministrazione della società nonché il direttore tecnico, qualora trattasi di 

persona diversa dal richiedente; 

 

b) il certificato del tribunale attestante che nei confronti del titolare ovvero degli 

amministratori e del legale rappresentante della società non sono in corso procedure 

fallimentari o concorsuali; 

 

c) il certificato d’iscrizione del direttore tecnico all’albo dei direttori tecnici, di cui all’articolo 

33; 

 

d) la copia autenticata dell’atto costitutivo del soggetto giuridico quando il richiedente non sia 

persona fisica. 

 

3. L’apertura di filiali, succursali e altri punti vendita di agenzie già legittimate ad operare ed 

aventi la sede principale in Italia non è soggetta ad autorizzazione, ma a comunicazione di 

inizio attività alla Provincia ove la filiale, succursale o punto vendita dell’agenzia è ubicato, 

nonché alla Provincia dalla quale è stata rilasciata l’autorizzazione. La comunicazione deve 

contenere l’indicazione dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività, dell’ubicazione della filiale, 

succursale o altro punto vendita dell’agenzia e del periodo di apertura. 

 

Articolo 20 

(Autorizzazione) 

 

1. A seguito alla presentazione della domanda di autorizzazione la Provincia accerta che la 

denominazione prescelta non sia uguale o simile ad altre adottate da agenzie già operanti sul 

territorio nazionale, fermo restando che non può, in ogni caso, essere adottata la 

denominazione di comuni o regioni italiane. 

 

2. Le agenzie di viaggio operanti in regime di affiliazione commerciale possono aggiungere alla 

denominazione propria dell’agenzia, attribuita in sede di rilascio dell’autorizzazione, i segni 

distintivi dell’affiliante con la indicazione, anche a caratteri ridotti, della dicitura «affiliato». 

 

3. La Provincia completata l’istruttoria ne comunica il risultato al richiedente che entro il 

termine di centottanta giorni deve: 

 

a) trasmettere copia della polizza assicurativa stipulata ai sensi dell’articolo 25; 

 

b) trasmettere una dichiarazione che assicuri la prestazione del direttore tecnico; 

 

c) produrre idonea documentazione da cui risulti la disponibilità dei locali accompagnata dal 

certificato di agibilità. 

 

4. Trascorso il termine di cui al comma 3 senza che il richiedente l’autorizzazione abbia 

ottemperato agli adempimenti previsti, la domanda di autorizzazione decade. 
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5. La Provincia, a seguito dell’istruttoria di cui ai commi precedenti, rilascia l’autorizzazione 

all’apertura dell’agenzia. L’agenzia di viaggio e turismo deve essere aperta, entro centottanta 

giorni dalla data del rilascio dell’autorizzazione, decorsi inutilmente i quali, l’autorizzazione 

decade. 

 

6. L’autorizzazione ha validità di un anno e si rinnova tacitamente di anno in anno. 

 

Articolo 21 

(Contenuto dell’autorizzazione) 

 

1. L’autorizzazione deve indicare espressamente: 

 

a) la denominazione e l’ubicazione dell’agenzia di viaggio; 

 

b) il titolare, e nel caso di società, il legale rappresentante; 

 

c) il direttore tecnico. 

 

2. Ogni modificazione degli elementi di cui al comma 1 relativa al titolare, alla denominazione o 

ragione sociale della società comporta il rilascio di una nuova autorizzazione; le altre 

modificazioni comportano l’aggiornamento dell’autorizzazione mediante annotazione. 

 

3. Nelle agenzie di viaggio deve essere esposta in modo ben visibile copia dell’autorizzazione 

all’esercizio e della comunicazione di inizio attività. 

 

Articolo 22 

(Periodo di apertura) 

 

1. Le agenzie di viaggio e turismo e le loro filiali hanno periodi di apertura annuali o stagionali. 

 

2. Il periodo stagionale non può essere inferiore a sei mesi per anno. 

 

Articolo 23 

(Redazione e diffusione dei programmi) 

 

1. I programmi concernenti l’organizzazione di viaggi, crociere, gite ed escursioni diversi dagli 

inserti pubblicitari di cui al successivo comma 3, diffusi da agenzie di viaggio e turismo 

operanti nel territorio regionale, configurano a tutti gli effetti offerta al pubblico ai sensi 

dell’articolo 1136 del codice civile e devono contenere indicazioni precise su: 

 

a) il soggetto produttore o organizzatore; 

 

b) le date di svolgimento; 

 

c) la durata complessiva e il numero dei pernottamenti; 

 

d) le quote di partecipazione con l’indicazione del prezzo globale corrispondente a tutti i 

servizi forniti e dell’eventuale acconto da versare all’atto dell’iscrizione, nonché delle 

scadenze per il versamento del saldo; 

 

e) la qualità e quantità dei servizi con riferimento all’albergo o altro tipo di alloggio, al 

numero dei pasti, ai trasporti, alle presenze di accompagnatore e guide e a quant’altro è 

compreso nella quota di partecipazione; in particolare, per quanto concerne i mezzi di 

trasporto, devono essere indicate le tipologie e le caratteristiche dei vettori e, per quanto 

concerne l’albergo o alloggio, devono essere indicate l’ubicazione, la categoria e la sua 

approvazione e classificazione dello Stato ospitante; 

 

f) i termini per le iscrizioni e per le relative rinunce; 
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g) le condizioni di rimborso di quote pagate sia per rinuncia o per recesso del cliente, che per 

annullamento del viaggio da parte dell’agenzia o per cause di forza maggiore o per altro 

motivo prestabilito; 

 

h) il periodo di validità del programma; 

 

i) gli estremi della garanzia assicurativa di cui all’articolo 25 con l’indicazione dei rischi 

coperti; 

 

j) il numero minimo di partecipanti eventualmente richiesto per effettuare il viaggio e la data 

limite di informazione all’utente dei servizi turistici in caso di annullamento; 

 

k) gli estremi dell’autorizzazione dell’esercizio dell’attività; 

 

l) le misure igieniche e sanitarie richieste, nonché le informazioni di carattere generale in 

materia di visti e passaporti, necessari all’utente dei servizi turistici per fruire delle 

prestazioni turistiche previste dai programmi di viaggio; 

 

m) la dichiarazione che il contratto è sottoposto, nonostante qualsiasi clausola contraria, alle 

disposizioni della convenzione internazionale di cui alla legge 27 dicembre 1977, n. 1084 e 

del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 111; 

 

n) l’obbligo di comunicare, immediatamente per iscritto o in qualsiasi altra forma 

appropriata, al prestatore dei servizi nonché all’organizzatore ogni mancanza nell’esecuzione 

del contratto rilevata in loco dal consumatore. 

 

2. Nei documenti di viaggio è fatto riferimento al programma di viaggio ai fini 

dell’accertamento dell’esatto adempimento degli impegni assunti. 

 

3. Gli inserti pubblicitari, diffusi attraverso giornali, trasmissioni radio televisive o altro mezzo 

di comunicazione, non possono contenere informazioni difformi dal contenuto dei programmi 

autorizzati e devono raccomandare la presa di visione del programma completo presso le 

agenzie. 

 

4. I programmi nella parte relativa al regolamento di partecipazione sono redatti in conformità 

alla convenzione internazionale di cui alla legge 27 dicembre 1977, n. 1084 nonché al decreto 

legislativo 17 marzo 1995, n. 111. 

 

5. I programmi, prima della stampa e della diffusione vengono comunicati alla Provincia e di 

detta comunicazione si fa espresso riferimento nel programma. 

 

Articolo 24 

(Commissioni arbitrali e conciliative) 

 

1. La Provincia promuove tramite le associazioni dei consumatori e le associazioni di categoria 

delle imprese di agenzie di viaggio e turismo il ricorso a commissioni arbitrali e conciliative per 

la soluzione di controversie fra imprese di agenzie di viaggio e loro utenti. 

 

2. Ai fini di cui al comma 1 e in funzione del miglioramento della qualità del servizio, le agenzie 

di viaggio e turismo possono inserire nei programmi di viaggio e turismo la previsione delle 

possibilità di ricorrere a forme di conciliazione ed arbitrato, anche avvalendosi delle apposite 

commissioni istituite presso le Camere di commercio industria agricoltura e artigianato. 

 

Articolo 25 

(Obbligo di assicurazione) 

 

1. Per lo svolgimento della loro attività, le agenzie di viaggio e turismo stipulano polizze 

assicurative, con massimale non inferiore a centomila euro e comunque congruo, a garanzia 

dell’esatto adempimento degli obblighi assunti verso i clienti con il contratto di viaggio in  
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relazione al costo complessivo dei servizi offerti, ferme restando le disposizioni previste in 

materia dalla convenzione internazionale di cui alla legge 27 dicembre 1977, n. 1084 e dal 

decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 111 e successive modifiche ed integrazioni. 

 

2. L’agenzia deve inviare, annualmente, alla Provincia territorialmente competente, la 

documentazione comprovante l’avvenuto pagamento del premio. 

 

3. La sopravvenuta mancanza di copertura assicurativa accertata in sede di esercizio delle 

funzioni di vigilanza, comporta l’assunzione di ordinanza di immediata chiusura dell’esercizio e 

la pronuncia del provvedimento di revoca della autorizzazione. 

 

Articolo 26 

(Sospensione dell’attività) 

 

1. L’attività dell’agenzia di viaggio e turismo può essere sospesa per un periodo non superiore 

ai centottanta giorni: 

 

a) per iniziativa del titolare quando si tratti di cause di forza maggiore e imprevedibili, 

mediante comunicazione alla Provincia immediatamente dopo l’evento; in tale ipotesi la 

sospensione può essere motivatamente prorogata, una sola volta, per altri sei mesi; 

 

b) per iniziativa della Provincia, quando si tratti di misura cautelare o sanzionatoria. 

 

2. In caso di sospensione di cui al comma 1 lettera a) non consentita o prolungata oltre i 

termini previsti, la Provincia provvede all’assunzione di ordinanza di immediata chiusura 

dell’esercizio e alla pronuncia del provvedimento di decadenza dell’autorizzazione. 

 

Articolo 27 

(Cessazione dell’attività) 

 

1. La cessazione dell’attività può avvenire prima della scadenza del periodo stabilito per 

iniziativa del titolare quando si tratti di cause di forza maggiore e imprevedibili, mediante 

comunicazione alla Provincia o per chiusura dell’esercizio disposta dalla Provincia a seguito di 

revoca o decadenza dell’autorizzazione. 

 

Articolo 28 

(Elenco provinciale delle agenzie di viaggio e turismo) 

 

1. Le agenzie di viaggio e turismo, autorizzate o oggetto di comunicazione di inizio attività 

sono iscritte d’ufficio nell’elenco delle agenzie di viaggio e turismo istituito in ciascuna 

Provincia. 

 

2. Nell’elenco sono indicati la denominazione e la ragione sociale di ciascuna agenzia, le 

generalità e il domicilio del titolare e del direttore tecnico, nonché data e periodo di apertura; 

sono altresì annotati i successivi rinnovi e le eventuali sospensioni. 

 

3. L’elenco, posto a disposizione del pubblico, è tenuto a cura di ciascuna Provincia che 

provvede, altresì, alle ulteriori comunicazioni previste dalla legge. 

 

4. Le risultanze dell’elenco provinciale sono pubblicate a cura della Provincia, entro il mese di 

febbraio di ciascun anno, nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

 

Articolo 29 

(Direttore tecnico) 
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1. La Provincia, con cadenza almeno biennale, indice l’esame per direttore tecnico. La 

domanda di partecipazione è presentata alle Province senza alcun obbligo di residenza nel 

territorio regionale11. I candidati devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

 

a) diploma di scuola secondaria superiore; 

 

b) esercizio di attività lavorativa con mansioni di concetto o superiori presso agenzie di 

viaggio e turismo per almeno tre anni, attestato dal datore di lavoro. 

 

2. L’esercizio dell’attività lavorativa di cui al comma 1, lettera b) è ridotto a sei mesi per coloro 

che siano in possesso di diploma universitario in economia del turismo o titolo equipollente; 

nessun periodo è richiesto per chi è in possesso di attestato relativo a corsi di specializzazione 

post universitaria in economia e gestione del turismo. 

 

3. La commissione esaminatrice è così composta: 

 

a) un dirigente della Provincia con funzioni di presidente; 

 

b) un docente o esperto per ciascuna materia d’esame; 

 

c) un docente o esperto per ciascuna lingua straniera scelta dal candidato come oggetto 

d’esame. 

 

4. Le funzioni di segretario sono esercitate da un dipendente provinciale. 

 

5. Per ogni membro effettivo e per il segretario della commissione viene nominato un membro 

supplente. 

 

6. Ai componenti e al segretario della commissione esaminatrice è corrisposto e, ove spetti, il 

rimborso delle spese di viaggio. 

 

7. Le prove sono finalizzate a verificare il possesso delle seguenti capacità professionali: 

 

a) la conoscenza delle tecniche di amministrazione e organizzazione delle agenzie di viaggio 

e turismo in relazione alle attività previste dall’articolo 18; 

 

b) la conoscenza tecnica, legislativa e geografica del settore turistico; 

 

c) la conoscenza di due tra le principali lingue estere europee. 

 

Articolo 30 

(Albo provinciale dei direttori tecnici) 

 

1. Sono iscritti all’albo provinciale dei direttori tecnici: 

 

a) coloro che hanno superato l’esame di cui all’articolo 29; 

 

b) i direttori tecnici che hanno conseguito l’abilitazione in altre province o in altre regioni e 

operano presso agenzie di viaggio aventi sede nella provincia; 

 

c) i cittadini di tutti gli stati membri dell’Unione europea, residenti in una provincia della 

Calabria, in possesso dei requisiti e delle condizioni di cui all’articolo 4 del decreto 23 

novembre 1991, n. 392; 

 

                                                 
11L’art. 2, comma 1 della L.R. 28 marzo 2012, n. 9, sostituisce le parole: «La domanda di 
partecipazione deve essere presentata alla Provincia alla quale appartiene il comune di 
residenza» con le parole: «La domanda di partecipazione è presentata alle Province senza 
alcun obbligo di residenza nel territorio regionale». 
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d) i direttori tecnici, residenti in una delle province della Calabria, cittadini di stati non 

appartenenti all’Unione europea, in possesso di titolo abilitante equiparato, in base al 

principio di reciprocità, a quello previsto dal presente testo unico. 

 

2. L’albo è pubblico. Le risultanze dell’albo provinciale sono pubblicate a cura della Provincia 

entro il mese di febbraio di ciascun anno nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

 

CAPO V 

Professioni Turistiche 

 

Articolo 31 

(Figure delle professioni turistiche) 

 

1. È guida turistica chi, per professione, accompagna persone singole o gruppi di persone, nelle 

visite a opere d’arte, a musei, a gallerie, a scavi archeologici illustrandone le attrattive 

storiche, artistiche, monumentali, paesaggistiche e naturali. 

 

2. È accompagnatore turistico, chi per professione, accoglie ed accompagna persone singole o 

gruppi di persone in viaggi sul territorio nazionale o estero, curando l’attuazione del pacchetto 

turistico predisposto dagli organizzatori, prestando completa assistenza ai turisti con la 

conoscenza della lingua degli accompagnati, fornendo elementi significativi e notizie di 

interesse turistico sulle zone di transito. 

 

3. È animatore turistico chi, per professione, organizza il tempo libero di gruppi di turisti con 

attività ricreative, sportive, culturali. 

 

4. (Abrogato) 

  

5. (Abrogato) 

 

6. (Abrogato) 

 

7. (Abrogato) 

 

8. (Abrogato)12 

 

Articolo 32 

 (Competenze delle Province) 

 

1. Le Province esercitano le funzioni relative a: 

 

a) (Abrogata) 

 

b) (Abrogata) 

 

c) rilascio del tesserino di riconoscimento su modello fornito dalla Regione; 

 

d) pubblicizzazione delle tariffe per le prestazioni delle professioni turistiche; 

 

e) (Abrogata) 

 

2. (Abrogato) 

                                                 

Il Governo con delibera C.d.M. del 30 maggio 2008, ha deciso di impugnare gli articoli 31 e 32 della Legge. 

Successivamente la Regione con la legge regionale n. 40 del 12 dicembre 2008 ha abrogato i suddetti 
articoli. Il Consiglio dei Ministri ha rinunciato all’impugnativa della legge, in quanto la L.R. 12 dicembre 
2008, n. 40 all’art. 7 ha abrogato le disposizioni impugnate. 

12 Commi abrogati dall’art. 7, comma 1, lett. a) della L.R. 12 dicembre 2008, n. 40. 
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3. (Abrogato) 

 

4. (Abrogato) 

 

 

5. (Abrogato)13 

 

Articolo 33 

(L’autorizzazione provinciale e 

tesserino di riconoscimento) 

 

1. I titolari di autorizzazione provinciale per l’esercizio delle professioni turistiche hanno 

l’obbligo di portarla con sé e di esibirla ad ogni controllo. 

 

2. Le guide turistiche, le guide naturalistiche, gli accompagnatori turistici, gli animatori turistici 

e i titolari, i legali rappresentanti qualificati, i direttori tecnici e dipendenti qualificati delle 

agenzie di viaggio e turismo, autorizzati a svolgere attività di accompagnatore turistico 

esclusivamente per i clienti dell’agenzia, nell’esercizio della loro attività devono portare in 

evidenza il tesserino di riconoscimento. 

 

Articolo 34 

(Divieti) 

 

1. È fatto divieto alle guide turistiche, alle guide naturalistico-ambientali, agli accompagnatori e 

agli animatori turistici di svolgere nei confronti dei turisti attività commerciali o comunque 

estranee alla professione, anche quando queste siano esercitate con carattere di occasionalità 

e congiuntamente ad altre attività non incompatibili. 

 

Articolo 35 

(Sospensione e revoca delle autorizzazioni) 

 

1. L’autorizzazione provinciale può essere sospesa per un periodo non superiore a sei mesi: 

 

a) per iniziativa del titolare quando si tratti di cause di forza maggiore e imprevedibili, 

mediante comunicazione fatta al Comune entro sessanta giorni dall’evento; 

 

b) per iniziativa del Comune, sentito l’interessato, quando si tratti di misura cautelare o 

sanzionatoria e nel caso di violazione dei divieti di cui all’articolo 34. 

 

2. La sospensione può essere motivatamente prorogata, una sola volta, per altri sei mesi. 

L’autorizzazione provinciale è revocata, in qualsiasi momento, per gravi motivi di interesse 

pubblico. I provvedimenti relativi alla sospensione e revoca dell’autorizzazione provinciale sono 

adottati dal Comune e comunicati, oltre che all’interessato, alle Province. 

 

Articolo 36 

(Sanzioni amministrative pecuniarie) 

 

1. Chiunque eserciti, anche occasionalmente, le professioni di cui all’articolo 31, senza essere 

in possesso della relativa autorizzazione provinciale, è soggetto a sanzione amministrativa da 

euro 1.000,00 a euro 4.000,00. 

 

2. Chiunque eserciti le professioni turistiche, in possesso di una autorizzazione provinciale non 

debitamente rinnovata, è soggetto a sanzione amministrativa da euro 250,00 a euro 500,00. 

 

3. Chiunque nell’esercizio delle professioni turistiche non esibisca l’autorizzazione provinciale a 

un controllo o non tenga in evidenza l’apposito tesserino di riconoscimento è soggetto a 

sanzione amministrativa da euro 50,00 a euro 250,00. 

                                                 
13 Lettere e commi abrogati dall’art. 7, comma 1, lett. b) della L.R. 12 dicembre 2008, n. 40. 
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4. Chiunque applichi tariffa diversa da quella comunicata ai sensi dell’articolo 32 è soggetto a 

sanzione amministrativa da euro 1.000,00 a euro 5.000,00. 

 

5. Chiunque per l’espletamento dell’attività delle professioni turistiche di cui all’articolo 31 si 

avvalga di soggetti non muniti di autorizzazione provinciale, è soggetto a sanzione 

amministrativa da euro 1.000,00 a euro 5.000,00, raddoppiabile in caso di recidiva. 

 

6. Le sanzioni sono comminate dal Comune competente e le somme introitate sono trattenute 

dallo stesso ente. 

 

Articolo 37 

(Reclami e vigilanza) 

 

1. I clienti delle guide turistiche, delle guide naturalistico-ambientali, degli accompagnatori 

turistici e animatori turistici, che riscontrino irregolarità nelle prestazioni pattuite, possono 

presentare, entro trenta giorni dall’evento, documentato reclamo alla Provincia. 

 

2. La Provincia, sentito il titolare dell’autorizzazione provinciale, decide sul reclamo entro 

sessanta giorni. 

 

3. Qualora il reclamo risulti fondato, la guida, animatore o accompagnatore è soggetto al 

pagamento di una sanzione amministrativa da euro 250,00 a euro 500,00. 

 

4. La vigilanza sull’osservanza delle norme sulle professioni turistiche è esercitata dal Comune 

competente per territorio. 

 

Articolo 38 

(Inapplicabilità) 

 

1. Le disposizioni relative alle professioni turistiche non si applicano alle attività di semplice 

accompagnamento di visitatori per conto delle associazioni Pro-Loco svolte occasionalmente e 

gratuitamente da soggetti appartenenti alle Pro-Loco stesse nelle località di competenza delle 

medesime e con esclusione dei comuni nei quali si trovano i siti che possono essere illustrati ai 

visitatori solo da guide specializzate così come individuati dal decreto del Presidente della 

Repubblica 13 dicembre 1995, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 28 febbraio 1996, n. 49. 

 

TITOLO II 

 

Norme finali 

 

Articolo 39 

(Abrogazione di norme) 

 

1. Sono abrogate: 

 

a) Legge regionale 31 agosto 1973, n. 15 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

b) Legge regionale 2 giugno 1980, n. 23 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

c) Legge regionale 19 aprile 1983, n. 16 e successive modifiche ed integrazioni 14; 

 

d) Legge regionale 28 marzo 1985, n. 13 e successive modifiche ed integrazioni, ad 

esclusione del Titolo VIII; 

 

e) Legge regionale 8 aprile 1988, n. 11 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

                                                 
14 Lettera modificata dall’art. 7, comma 1, lett. c), della L..R. 12 dicembre 2008, n. 40, che ha 
abrogato la parola “Titolo II”. 
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f) Legge regionale 7 marzo 1995, n. 5 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

g) Legge regionale 10 aprile 1995, n. 13 e successive modifiche ed integrazioni. 

 

 

Articolo 40 

(Entrata in vigore) 

 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel 

Bollettino Ufficiale della Regione. 

 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 36 di 81



Piemonte 
 

L.R. 23 ottobre 2006, n. 34  

Iniziative a sostegno dello sviluppo del turismo religioso  

 

Art. 1  
Finalità. 

1. La Regione Piemonte riconosce il ruolo fondamentale del turismo religioso e 

ne incoraggia i flussi, facilita il turismo di ritorno dei piemontesi nel mondo e 
favorisce la crescita della cultura della solidarietà e della cooperazione 

internazionale.  

 

Art. 2  

Iniziative a sostegno dello sviluppo del turismo religioso. 

1. La Regione per la realizzazione delle finalità di cui all'articolo 1 promuove:  

a) interventi volti a far conoscere i Santi sociali ed i Missionari del 

Piemonte, le attività svolte e le relative località di riferimento;  

b) azioni volte al recupero del patrimonio culturale, artistico e religioso;  

c) progetti mirati ad organizzare e gestire l'accoglienza anche a basso costo 

delle strutture pubbliche e private;  

d) iniziative tese alla conoscenza, alla conservazione ed alla valorizzazione 
delle testimonianze storiche della vita dei Santi sociali e dei Missionari 

piemontesi, quali la realizzazione di filmati, di musei multimediali, di musei 

etnografici e di circuiti teatrali;  

e) interventi per consolidare nel tempo flussi di turismo religioso che 
permettano l'inserimento del territorio regionale nei circuiti nazionali ed 

internazionali del turismo culturale, solidale e religioso;  

f) la formazione di operatori specializzati nel turismo religioso e solidale.  

 

 

Art. 3  
Programma annuale. 
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1. La Giunta regionale, entro il 31 ottobre di ogni anno, previo parere 

consultivo della Commissione consiliare competente per materia, che lo 
esprime entro quarantacinque giorni dalla trasmissione, approva un 

programma annuale per la realizzazione delle iniziative e degli interventi di cui 

all'articolo 2 ed individua i criteri da seguire per la concessione dei contributi (3).  

2. I contributi per le iniziative di cui all'articolo 2 sono concessi nel rispetto 
della regola del de minimis prevista dalla disciplina comunitaria in materia di 

aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese.  

 

Art. 4  

Relazione al Consiglio. 

1. Ogni due anni, la Giunta regionale presenta alla Commissione consiliare 
competente una relazione che contenga risposte documentate ai seguenti 

quesiti:  

a) quali sono le modalità di selezione degli interventi e di assegnazione dei 

contributi;  

b) quali sono le difficoltà organizzative incontrate nel realizzare gli 
interventi di promozione del turismo religioso;  

c) in che misura le iniziative promosse hanno determinato un aumento del 
turismo religioso nell'ambito della Regione.  

2. La relazione di cui al comma 1 illustra brevemente gli interventi realizzati 

dalla Regione Piemonte o finanziati dalla Regione nel periodo preso in esame.  

 

Art. 5  

Norma finanziaria. 

1. Per l'attuazione della presente legge, nello stato di previsione della spesa del 

bilancio per l'anno finanziario 2006, sono previsti, in termini di competenza e 
di cassa, gli stanziamenti di spesa corrente pari a 250.000,00 euro, e di spesa 

di investimento pari a 750.000,00 euro, rispettivamente iscritti nelle unità 
previsionali di base (UPB) 21011 (Turismo sport parchi. Domanda turistica 

eventi promozionali. Titolo I spese correnti) e 21022 (Turismo sport parchi. 
Offerta turistica interventi comunitari. Titolo II spese in conto capitale) del 

bilancio di previsione per l'anno finanziario 2006.  

2. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1, si fa fronte riducendo di 

250.000,00 euro la dotazione finanziaria dell'UPB 09011 (Bilanci e finanze. 
Bilanci. Titolo I spese correnti), e riducendo di 288.000,00 euro l'UPB 09012 
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(Bilanci e finanze. Bilanci. Titolo II spese in conto capitale) e di 462.000,00 

euro l'UPB 21022 del bilancio di previsione per l'anno 2006.  

3. Per il 2007 e il 2008, agli stanziamenti di 1 milione di euro per ciascun anno, 

in termini di competenza, ripartiti secondo il criterio di cui al comma 1, si fa 
fronte con le risorse finanziarie individuate secondo le modalità previste 

dall'articolo 8 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento contabile 
della Regione Piemonte) e dall'articolo 30 della legge regionale 4 marzo 2003, 

n. 2 (Legge finanziaria per l'anno 2003).  

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della 

Regione.  

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
della Regione Piemonte.  
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Consiglio regionale della Calabria  Terza  Commissione 
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RELAZIONE 

 

La Diocesi di San Marco Argentano Scalea è lo scrigno che racchiude, quasi come fossero due 

perle, altrettanti santuari, gioielli d'arte da sempre luogo di devozione mariana: il Santuario della 

Madonna della Grotta e il Santuario della Madonna del Pettoruto. 

Il Santuario della Madonna della Grotta, ubicato a Praia a Mare, posto nel ventre di tre cavità 

rocciose a circa 90 metri sul livello del mare. 

L'area sacra, raggiungibile mediante gradinate affacciate sul golfo di Policastro, è posta nel cuore di 

una zona dove, dal VII secolo in poi, in seguito alla persecuzione iconoclasta scatenatasi a 

Costantinopoli, si costituì l'Eparchia del Mercurion. Esso, secondo diverse convergenti 

testimonianze storiche frequentato già dai monaci Basiliani, divenne nel XVI secolo luogo di culto, 

fino ad essere punto di riferimento per le popolazioni locali non solo dal punto di vista religioso ma 

anche storico-sociale, al punto che attorno ad esso prese corpo un nucleo urbano, identificato dagli 

storici con l'attuale cittadina di Praia. 

Al suo interno è ospitata la statua della Vergine, detta della Grotta. Quella attualmente esposta è una 

versione moderna, risalente all'inizio degli anni Ottanta del secolo scorso, erede di quella originaria, 

trafugata da ignoti nel 1979. 

Nella seconda metà del XIX secolo il Santuario fu oggetto di diversi interventi: fu realizzata la 

gradinata che sale alle Grotte; l'ingresso, che si trovava tra la prima e la seconda grotta, venne 

arretrato all'ingresso della prima grotta; videro la luce l'Altare maggiore e i due altari laterali; 

inoltre, furono costruite sotto il campanile alcune stanze per l'abitazione del Cappellano. Altri lavori 

di restauro sono stati eseguiti nel corso del 2004. 

Il 30 novembre 1916 il Santuario venne elevato a Parrocchia con la denominazione "Parrocchia 

Santa Maria della Grotta di Praia". È rimasta chiesa parrocchiale fino al 1958 quando fu inaugurata 

a Praia la nuova chiesa dedicata al "Sacro Cuore". Dal 27 agosto 1977, su iniziativa dell'allora 

vescovo della Diocesi di Cassano Jonio monsignor Domenico Vacchiano, su interessamento del 

cardinale Agostino Casaroli (all'epoca Segretario di Stato Vaticano) il Santuario e la Parrocchia di 

Santa Maria della Grotta furono affidati alla cura pastorale dei Padri della Congregazione dei Figli 
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di Santa Maria Immacolata. In questi ultimi anni dalla Parrocchia Madre sono nate altre due 

parrocchie: "San Paolo Apostolo" nella zona industriale (nell'anno 1986) e "Gesù Cristo Salvatore" 

in località Foresta (nell'anno 1997). 

L'importanza architettonica, culturale, storica e religiosa del santuario praiese è insita nell'originalità 

ed unicità del complesso rupestre e nelle sue radici secolari: il Santuario, ancor prima di essere 

elevato a Chiesa ed a sede del culto mariano, ha avuto una storia antropica e religiosa di rilievo. 

Come infatti attestano gli scavi e gli studi effettuati nel 1960 dall'Istituto Italiano di Paleontologia 

Umana dell'Università di Roma, le grotte da cui il Santuario mutua la denominazione sono 

caratterizzate da una sequenza stratigrafica che va dal Paleolitico superiore al periodo storico della 

tarda Età romana, come comprovato da ritrovamenti che vanno da utensili in pietra a reperti in 

ceramica. 

La storia religiosa del Santuario iniziò, invece a partire dal X secolo con la presenza dell'eremitismo 

bizantino, consolidandosi intorno al secolo XII, quando si cominciò a venerare la statua lignea 

raffigurante la Madonna col Bambino (poi vigliaccamente trafugata), portata in questo luogo 

probabilmente dagli stessi profughi orientali fuggiti alla lotta iconoclasta. I primi documenti in cui il 

Santuario viene citato come "Santuario della Madonna della Grotta" risalgono all'inizio del XVI 

secolo. Nello stesso periodo (1520) venne eretta nella grotta più grande una cappella sul cui altare 

fu collocata una statua di marmo bianco, attribuita a Giacomo Cagini o alla scuola caginesca 

siciliana, con il titolo di Madonna della Neve. 

Altrettanto nobile e antica (come attesta il sito ufficiale www.madonnadelpettoruto.it) la storia del 

Santuario della Madonna del Pettoruto, sito in San Sosti, promosso a Santuario regionale dalla 

Conferenza episcopale calabra: eretto nel 1274 dice il Barillaro, ad iniziativa dell'Abbazia di 

Acquaformosa, fu ampliato tra il 1633 e il 1646; distrutto dal terremoto del 1783 e ricostruito nel 

1834, fu restaurato alla fine dell'Ottocento e poi nuovamente rifatto e ampliato tra il 1920 ed il 

1929. Altre fonti storiche accennano ad una dipendenza del Santuario del Pettoruto dalla "grancia" 

cistercense del Monastero Abbaziale di Acquaformosa fin dal 1226; da grancia divenne Commenda 

nel 1348 ed infine Concistoriale nel secolo XVII. È a questo periodo che si rifanno alcuni 

manoscritti, come quello del canonico Cristofaro e dell'arciprete Cerbelli, che narrano del 

ritrovamento della statua, ricavata sulla pietra da un latitante di Altomonte, Nicola Mairo che, nel 
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desiderio ardente di vedere riconosciuta la sua innocenza, la scolpiva così come la vedeva: soffusa 

da un mistico e materno sorriso con gli occhi grandi dallo sguardo penetrante, dal volto ampio e 

riposante che ispira materna fiducia. La statua della Madonna fu ritrovata dal pastorello sordomuto 

di Scalea, Giuseppe Labazia, che sentendosi chiamato per nome da una voce di donna, la scoprì tra 

gli elci; per prodigio riacquistò l'udito e la parola e fu il primo a praticare e a divulgare la devozione 

alla Madonna. Fu costruita una piccola cappella che in seguito fu ampliata fino all'attuale grandioso 

edificio elevato a Basilica da Giovanni Paolo II nel 1979. 

La significativa ricchezza paleo-antropologica dei due Santuari, unitamente al loro valore storico e 

culturale, alla luce dei pericoli di ordine ambientale e di sicurezza cui gli stessi sono esposti, 

rendono necessario intraprendere iniziative che valgano da un lato a preservare l'esistente, e 

dall'altro a valorizzarlo ai fini di una crescita sociale ed economica dell'intero comprensorio, 

facendone risorsa di pregio non solo del popolo calabrese, quanto dell'umanità intera, se possibile 

sotto l'egida dell'Unesco. 

A questo tende questo progetto di legge, che individua nello strumento della Fondazione (aperta alla 

collaborazione ed al contributo imprescindibile di Regione, Soprintendenza ai beni architettonici e 

culturali, Diocesi e Comuni interessati) quello giuridicamente più idoneo a cogliere i risultati 

fissati.In particolare: 

l'articolo 1 indica le finalità perseguite; 

l'articolo 2 enuclea gli obiettivi; 

l'articolo 3 delinea la fisionomia del capitale costitutivo della Fondazione;  

l'articolo 4 disciplina modalità di costituzione e attività dell'ente; 

l'articolo 5 indica i componenti del consiglio di amministrazione; 

l'articolo 6 si sofferma su ruolo e composizione del comitato scientifico;  

l'articolo 7 regolamenta i rapporti istituzionali; 

l'articolo 8 prevede la clausola di invarianza finanziaria. 
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Art. 1 

(Finalità) 

 

1. La Regione Calabria, in attuazione dei principi statutari e nel rispetto delle proprie competenze, 

promuove l’istituzione della “Fondazione dei Santuari Mariani del Tirreno e dell’Esaro”, di 

seguito denominata Fondazione, persona giuridica con sede presso la Curia vescovile di San 

Marco Argentano-Scalea. 

 

 

 

Art. 2 

(Obiettivi) 

 

1. La Fondazione ha lo scopo di promuovere la cultura del pellegrinaggio autoctono, di valorizzare 

i percorsi di fede, il pregio storico, architettonico, artistico e culturale degli antichi santuari della 

Madonna della Grotta di Praia a Mare e della Madonna del Pettoruto di San Sosti.  

2. La Fondazione promuove, con le altre istituzioni interessate, l'inserimento dei due siti nel 

patrimonio UNESCO. 
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Art. 3 

(Patrimonio della Fondazione) 

 

1. Il patrimonio della Fondazione è costituito: 

a) dai conferimenti in denaro, beni mobili od immobili o altre utilità impiegabili per il 

perseguimento degli scopi, effettuati dai fondatori e dagli eventuali aderenti; 

b) da conferimenti, donazioni di beni mobili e immobili, somme, contributi, eredità, lasciti, 

liberalità e introiti di qualsiasi genere da parte dei fondatori, di altri enti pubblici e soggetti 

privati; 

c) dai proventi derivanti da qualsiasi attività svolta dalla Fondazione. 

 

 

Art. 4 

(Costituzione e attività della Fondazione) 

 

1. Alla costituzione della Fondazione partecipano con la qualifica di soci fondatori: 

a) la Regione Calabria; 

b) il Comune di Praia a Mare; 

c) il Comune di San Sosti; 

d) la Diocesi di San Marco Argentano-Scalea. 

2. La Giunta regionale accerta che lo Statuto della Fondazione sia conforme alle norme di legge in 

materia e alle finalità della presente legge.  

3. Le modalità di partecipazione della Regione e degli altri soggetti pubblici e privati nel consiglio 

di amministrazione sono indicate nello Statuto della Fondazione. 
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Art. 5 

(Consiglio di amministrazione) 

 

1. La Fondazione è amministrata da un consiglio d'amministrazione, i cui componenti operano a 

titolo gratuito, secondo quanto disposto dallo Statuto. 

2. Sono membri di diritto del consiglio d'amministrazione: 

a) il Presidente pro-tempore della Regione Calabria, o un suo delegato; 

b) il Vescovo pro-tempore della Diocesi di San Marco Argentano-Scalea o un suo delegato, che 

assume le funzioni di presidente; 

c) i rettori dei due santuari, o un loro delegato; 

d) i Sindaci pro-tempore del Comune di Praia a Mare e del Comune di San Sosti, o un loro 

rispettivo delegato. 

 

 

Art. 6 

(Comitato scientifico) 

 

1. Secondo il disposto di cui al comma 5 dell'articolo 3 della legge regionale 19 aprile 1995, n. 20, 

la programmazione delle attività della Fondazione è curata da un comitato scientifico, i cui 

componenti operano a titolo gratuito, composto: 

a) dal Dirigente del settore competente in materia di cultura della Regione Calabria, o un suo 

delegato; 

b) da due eminenti studiosi della materia designati dal Consiglio d'amministrazione; 

c) dai Sindaci pro-tempore del Comune di Praia a Mare e del Comune di San Sosti, o un loro 

rispettivo delegato. 
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Art. 7 

(Rapporti istituzionali) 

 

1. La Fondazione instaura rapporti istituzionali con altre fondazioni, enti ed istituzioni che 

perseguono analoghe finalità. 

 

 

Art. 8 

(Clausola di invarianza finanziaria) 

 

1. La presente legge non comporta oneri finanziari a carico del bilancio regionale. 

2. I conferimenti della Regione per la costituzione del patrimonio non comportano maggiori spese 

o minori entrate per la stessa. 

 

 

 

 

La presente legge è pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione ed entra in vigore il giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione. È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e di 

farla osservare come legge della Regione Calabria. 
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